arretrati soldi 3. Abbonamento Lo Triente, franco a_di 
la Monarohia a.-u. trimestre, edizione del mattino f. 
al giorno f, £.20, con due spedizioni al giorno 
l'abbonamento costa mene 


testa: trimestre, mattino f.chi 10; mattino e sera f.0) 


Anno XV. 


gioni Teti iS” È pin nei giomi Festivi “avan moziodi, Reomplari 


f 6.10, 
rendendolo alla Posta. All'Amministrazione con spedizione diretta 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 7.24, tramonta ore 4.18 


i 


suna sta ma 
i i singoli seldi ® 
lomicilio due volte ai giorno f. 1,20. Pet 
2.70; mattino e sera con nna spedizione 
‘er i paesi dell’ Unione postale, 


hi 18.50. Tatti i pagamenti anticipati. 


vembre 


1896 


REI TISANA 


TELEGRAMMI DEL ,, PICCOLO“ 


La riapertnra della Camera ita- 
liana. ROMA 29 (N). Finora sono giunti 
a Roma pochissimi deputati. Molti però 
giungeranno coi treni di domani mattina, 
8 si calcola che, ad ognimodo, alla prima 
seduta saranno presenti circa 250 depu- 
tati. Tantopiù, che il Ministero ha inviato 
dispacci di sollecitazione a tutti i depu- 
tati amici, perchè si trovino alla Camera 

er le prime sedute, sapendo che l’oppo- 
izione vuole, come dichiarò anche l'on. 
Fortis, dar subito battaglia al Gabinetto 
nella questione d'Africa. Perd la seduta 
di domani sarà priva d'interesse, perchè 
il lavoro della Camera si limiterà al sor- 
teggio degli Uffici. alla presentazione dei 


Ss 


Ss 
t 


alla Jettuca della lunga lista di interro- 
gazioni e interpellanze pervenute all’ Uf- 
ficio di Presidenza durante le vacanze. 
È probabile che venga fissata la seduta 
di giovedì per lo svolgimento delle inter- 
pellanze. Il governo, a quanti si assicura 
nei circoli ministeriali, domani dichiarerà 
di accettare tutte le nuove interpellanze 


Ri 


i 


presentate, tranne uma, che al governo 
sembra incompatibile con la dignità della 
Camera. 


Le spese necessarie per la difesa 
dell’Eritrea, ROMA 29 (N). In uma del- 
le prime sedute della Camera, il governo 
presenterà î documenti per dimostrare quali 
siano i provvedimenti necessarî por met 
tere l’Fritrea in pieno assetto di difesa. 
TI generale. Baldissera valuterebbe la 
spesa complessiva a venti milioni annui. 

A questo proposito l’ Agenzia italiana 
aggiunge. che gli eventuali pericoli d’una 
guerre, oltre alla costituzione d'un eser- 
cito coloniale imporrebbe all'Italia di 
mantenere costantemente sul piede di 

uerra una intera divisione e i quadri di 
he corpi d’armata, In tal guisa l’Rritrea 
costerebbe all'Italia 40 milioni all'anno, 
Tl ministro, esponendo questo fabbisogno, 
lascierà alla Camera la più assoluta li- 
bertà di esprimere le sue opinioni sul 
modo di risolvere la questione coloniale. 

La stessa Agenzia italiana annunzian- 
do che alla Camera verrà presentata una 
ritrea, 


quelli dei radicali e dei socialisti. - L’A- 
cenzia italiana soggiunge che il ministe- 
nun porrà la questione di fiducia. nel 
voto di massima riguardo la questione 
coloniale. 

ll trattato italo-tunisino. ROMA 29 
(N). Il trattato italo-tunisino verrà presen- 
tato alla Camera nella settima ventura, 
dopo aver passato l'esame agli Uffici, 

1 mimisiri italiani a Consiglio. RO- 


(ie! 


MA 29 (N). Oggi si tenne Consiglio di 
ininistri plenario. Era presente anche il 


conto Codronchi, R. Commissario civile 
in Sicilia. Fu discusso il programma dei 
lavori legislativi, che incominceranno do- 
mani. 

Le interpellanze alla Tavola dei 
rappresentanti, BUDAPEST 29 (N). 
Le interpellanze che i partiti dell’ appo- 
sizione presenteranno domani alla Tavok 
dei rappr tanti, metteranno il gabi- 
netto Banffy in una posizione abbastanza 
critica, Si rileva infatti che il mancato 
accenno alla politica estera nel discorso 
del trono è stato deplorato anche dal 
partito del governo, il quale perciò, 
molto probabilmente, appoggerà la rela- 
tiva interpellanza. Il silenzio sulle rela- 
zioni estere nel discorso della Corona sa- 
rebbe avvenuto per espresso. desiderio del 
ministro degli esteri, conte Goluchowsky, 
il quale vuole che tanto al Parlamento 
austriaco, quanto a quello ungherese sia 
evitata qualunque discussione sulla poli- 
fica estera della monarchia. 

Gli stipendî degli impiegati e quelia 
degli utticiali. VIENNA 29 (N), Appeni 
ora si sa perchè il governo si sia dichia- 
rato tanto energicamente contrario alla 
proposta della commissione al bilancio, 
che la legge testè votata al Parlamento 
sugli stipendî degli impiegati entrasse in 
vigore già col 1. SUO 1897. Il ministro 
della guerra aveva dichiarato che quando 
il governo avesse deciso l’aumento degli 
stipendî degli impiegati, egli avrebbe al- 
l'istante presentato un progetto di legge 
perchè venissero aumentate in egual mi 
sura le paghe degli ufficiali e impiegati 
militari. Il ministro della guerra sollevò 
poi una serio di altre pretese. In seguito 
a queste dichiarazioni del ministro della 
guerra, il conte Badeni si vide in grande 
imbarazzo, perchè se avesse dovuto venire 
incontro anche alle richieste del ministro 
della guerra, la spesa maggiore del bi- 
lancio che per l'aumento degli impiegati 
ascende a 11 milioni, sarebbe salita a 20 
milioni di fiorini. 

ll conte Badeni edi czechi. VIEN- 
NA 29 (N). Corre voce che il presidente 
dei ministri, conte Badeni, allo scopo di 
ottenere che i giovani czechi votino in 
favore del governo nella discussione del 
bilancio, abbia fatto loro parecchie impor- 
tanti concessioni. le principali delle quali 
sarebbero: l'introduzione della lingua cze- 
ca come lingua d’ufficio, l’iscrizione nel 

reventivo per il 1898 di un importo per 

’erezione di una scuola tecnica czeca, e 

perla erezione di una università czeca a 

Bruna. 

Il governo provvederà ancora affinchè 
alla Dieta boema non ispunti alcun pro- 
getto di legge presentato dai tedeschi. In 
seguito a queste concessioni fatte agli 

ezechi, il governo non temerebbe più di 

affrontare la discussione del bilancio alla 

Camera, 

Il dott. Wekerle. BUDAPEST 29 (N). 

In uno dei prossimi giorni sarà publicato 

il decreto col quale l’ex-presidente dei 
ministri dott. Wekerle è nominato presi 
della suprema corte di giusti 


MORE. E CALCOLO 


Romanzo passionale 45 


{Inoltre si mostrava buon compagno, alle- 
ò e compiacente: sapeva l’arte di andar- 
be a proposito, a tempo per lasciarsi 
osiderare ancora, e prima di stancare con 
ì sua presenza 
Di gusti semplici, modesto, e di puche 
arole, non cercava di abbagliare, ma sa- 
leva rendersi interessante col racconto dei 
uoi viaggi e delle sue avventure. Non tar- 
ò a conquistarsi la stima e la simpatia di 
tti, 
Non era passato un mese da quando Sa- 
iniano, sceso alla stazione di Beaugeney 
pon quindici soldi in tasca, tanto da pagare 
la diligenza isconquassata che doveva con- 
Kiurlo a destinazione, arrivava all’Ericaia, e 
pià era installato tanto sicuramente a Lan. 
epereuse, che pensava, senza perder tem- 
po, di confessare îl sno amore a Marghe- 
nità. 

Il suo amore? Sarebbe di troppo. 


capace d’affetto, troppo indurito per sentire 
nemmenn un po’ di pietà. 


(o. Il principe Ferdinando chiamò ieri a 
pa 

g'intrattenne secolui ben cinque ore. Sta- 
mane Petroff si 
principe, il quale accettò le sue dimis- 
sioni e lo nominò contemporaneamente 
maggior generale, collocandolo nella. ri- 


DRA 29 (N). Telegrafano da Tangeri: Il 


a due viaggiatori tedeschi i quali l’anno 


viaggio nel Marocco. 


i 
y) ti j i i bi i.e . n , n n 
nuovi progetti di legge e dei Lie sla al granduca Nicolò Nicolaievich di Rus-; 
commemo ‘azione dei deputati defunti è|gia sono partiti per 1 Ungheria parecchi 


Corte. Tutti questi prenderanno parte; 
alla caccia che sarà fatta nei possedi- 
menti del marchese Alessandro Pallavi- 
cini, il quale ha invitato, a questo scopo, 


cia. VIENNA 29 (N). L’imperatrice Eli-| 
sabetta è partita stamane alle 7 
Wels-Lichtenegg. dove si fermerà qualche 
giorno. L'impe i 
un breve viaggio per mare, ed arriverà a 
Saint Martin al 15 deeembre. 


estremamente 
ma, come poco te 
statare i suoi medici. 
la si vuole af 
sto inventato dalle persone della fami- 
glia periseusare in qualche modo la sua 
condotta. 


( 


gnito, il re Alessandro di Ser 
Il suo alloggi 


mozione pel ritiro completo  dall’Erit sua gita a Napoli, all’ Hotel del Qui 
dice ch’essa ron raccoglierà più di uN) nale, È 
centinrio di voti, compresi in questi! g.0g pascià fuggito. COSTANTI 


NOPOLI 29 (N). Corre 1 

x PIZZA 
scudiere Izzet pafciù, che € 
minato 
Aleppo, sia fu 
29,(N). Nel concistoro segreto di domani 
il papa pubblicherà Ja nomina di mons. 
Giuseppe Prisco, c 
litana di Napoli e del padre Raffaele P 
rotti, maestro del sacro palazzo, a cardi 


breve allocuzione e si recherà 


5 1 È Ca i 
fomba di san Pietro nella basilica vati- 


Tl suo cuore era troppo freddo per esser 


Sera prefisso il matrimonio come uno 


Le dimissioni di Petroff. SOFIA 29 
azzo il ministro della guerra Petroff è 


recò nuovamente dal 


erva, 
Un indennizzo del Marocco. LON- 


overno del Marocco ha accordato un in- 
ennizzo di 300,000 franchi per ciascuno 


corso erano stati impediti dal governa- 
ore di Marackech di proseguire il loro 


il granduca Nicolò Wicolaievich 


n Ungheria, VIENNA 29 (N). Assieme 


iobili austriaci ed alcuni personaggi di 


1 granduca Nicolò. 
L'imperatrice Elisabeita in Fran- 


DI 


peri 


cla, 


trice int 


prenderà pos 


La fupa della principessa 


VIENNA 29 (N). Da fonte bene infor- 
mata si rileva che donna Elvira, la figlia 
del pret 
pittore 
molta severità e che 
terna, più d’una volta non le erano state 
Ti 


dente Don Carlos, fuggita col 
olehi era stata educ con 
sua pa- 


(a) 
nella case 


isparmiate nemmeno le bastonate. 

L’infante Elvira era divenuta perciò 
nervosa, sebbene sanissi- 
po fa poterono con- 
L’isterismo, di cui 
embra sia un prete- 


ll re di Serbia 2 Roma. ROMA 29 
N). Domani ritornerà a Roma, in inco- 
bia. Riprende 
fissato prima del 


già 


ce che l’ex-gran 
ra stato. no- 
comandante della cavalleria di 
ggito all’estero. 

ROMA 


851 
Ruovi cardinali e vescovi. 


anonico della metropo- 


nali e precomzzerà quindi parecchi nuovi 
vescovi per la maggior parte italiani. 

Dopo il concistoro il papa terrà una 
ndi, se- 


guìto dai nuovi cardinali, a pregare sulla 


cana. 

Tl cardinale Rampolla riceverà poi i 
due nuovi cardinali. 

Bisordini elettorali in Bulgar 
SOFIA 29 (B). I partigiani dell’oppos 
ne hanno inscenato oggi una dimo 
zione sulla piazza Alessandro, a scopo di 
propaganda elettorale. La folla accolse la 


polizia a sassate e potè venir dispersa 
appena dopo due attacchi. Si dice che tre 


gendarmi e due commissari di polizia 
sieno rimasti feriti. I pen del go- 
verno attaccarono quindi i dimostranti ed 
a sassate li costrinsero a ritirarsi. 
il comm. Serena al Quirinale. RO- 
MA 29 (N), Stamane, dopo l'udienza reale 
per la firma dei decreti, il re Umberto 
ricevette in udienza particolare il comm. 
Ottavio Serena, neo-nominato sottosegre- 
tario agli interni. 
L'arresto di una «divette» e la fuga 
di un cassiere. ROMA 29 (N). Questa 
notte fu arrestata nel nuovo Café chantant 
la chanteuse francese Lydia Elevane. L’ar- 
resto fu motivato da un telegramma del 
questore di Genova. Heco quanto ho po- 
tuto sapere su questo arresto: Tempo fa 
la Lydia era assiduamente corteggiata da 


tista dapprima si rifiutava di prestargli 
ascolto, ma poi, saputo che il corteggiatore 


che frequenti viaggi a Parigi, ove si tro- 


rando di essere da lui aiutata. Il corteg 
giatore scomparve 


rante. 


sistente cassiere alla sede 
nova del Banco di Napoli. In qu 
ni, come vi telegrafai poc'anzi, e 
parso improv 

questa sp 


rinchiusa nel carcere femmir 
ichele, a dispos 
a genovese, fu f 
L’Elevane si prot 


1 innocente 


erede che 1 Arcieri abbia già raggiunte 
il confine. 


a d 


(N). Stamane si è avvertita uma 


principesco. 

E per rag 
senza fede e senza serupoli, era capace d 
qualunque. azione, di qualangne delitto. 

Era troppo astuto, però, e la partita ch 
giocava era troppo forte, perchè si arri 
schiasse a diel 
appena dopo il sno ingresso al castello, 


dei motivi della sua lunga assenza. 
Saviniano divenne triste, pensieroso, irri 
tato. 


passeggiando, lo sorpresero, seduto in qual 
che angolo del bosco, con gli occhi. arros 


le giovinette dicevano ingenuamente : 

— Il signor d’Albaros deve avere qual 
che dolore segreto ed è troppo orgogliosi 
per confidarsi ad alcuno. Queste manovri 
durarono tutto l’estate e una parte dell’au 


po, l'una dopo l’altra, lo misero. al. colm 
{ della gioia, dandogli la certezza d’esser riu 


un impiegato del Banco di Napoli. L’ar- 


spendeva delle grosse somme facendo an- 
vava un’altra sua amante, si arrese, spe- 


martedì improvvisa- 
mente, perchè pare avesse saputo che la 
Questura lo ricercava attivamente. Fu ar- 
restata l’Elevane, perchè si spera di avere 
le traccie dell'amante ricercato. La Que- 
stura mantiene sul fatto il più assoluto 
silenzio. L'arresto della divette ha pro- 
dotto molta impressione nel mondo ele- 


4 ROMA 29 (N). Il corteggiatore della 
chanteuse Elevane si chiama Arcieri ed 
di Ge- 
sti gior- 
i scOMm- 
amente, Insospettita, da 
one, la direzione della sede 
di Genova del Banco. fece uno scontro di 


cassa, dal quale risultò che l’Arcieri ave-| Malgrado i prezzi altissimi, il teatro era 

va lasciato un vuoto di cassa di 50,000|completo. 

Hire, Il st delineatosi sino dal primo: 
ROMA 29 (N). Il consolato di Francia |atto, andò man mano € cendo. Furono | 

a Roma ha iniziato pratiche per liberare | bissati il «brioso» del tenore nel primo | 

la Elevane, Intanto però l’ arrestata che |atto e il duetto d’amore del second( 


lo 
one dell'autorità 
‘atta partire per 


Oggi la Questura ne perquisì l'alloggio e 
sequestrd alcuni oggetti di valore. Si 


Terremoto a Livorno, LIVORNO 29 


RITIRATA IAT RIP ETZIEZIE 


più tardi, doveva ereditare un patrimonio 


siungere quella meta, l’uomo 


ararsi bruscamente, un mese 


Gli occorreva prima di tutto recitare la|da una profonda Malinconia, veri acces- 
commedia dell’innamorato pallido e triste, |si di tristezza. 
facendo delle sparizioni improvvise,  lavo-| Aveva cercato di indovinarne la ragione, 
rando per modo che Richardier fosse obli-|senza 1 i 


gato ad andare alle scuderie ad informarsi 


Più d’una volta, Margherita e Giulietta, 


sati dalle lagrime, Era tanto triste, in quei 
momenti, che non le vedeva nemmeno. E 


tunno. Alcune scoperte che fece a quel tem- 


terremoto in senso ondulatorio. La popo- 
lazione fu presa da vivo panico, Il terremo- 
to però non ha causato alcun danno ma- 
teriale. 

Lo scioperò d'Amburgo, AMBUR- 
GO 29 (N). G1 operai addetti ai lavori 
portuali di Elbeminde, Zenne e Norder- 
hafen si sono dichiarate solidali coi com- 
pagni scioperanti d'Amburgo. Non hanno 
però ancora sospeso il lavoro. 

Scontro ferroviario. NEUHAUSEL 
29 (N). In seguito ad un falso scambio dii 
rotaie è successo oggi uno scontro ferro- 
viario. Una locomotiva diede dic 
contro un treno merci. Tre persone 
dette al servizio ferroviario riportarono 
gravi ferite, una rimase morta sul colpo. | 
La crenaca delle intemperie. NUO. 
VA YORK 29 (N). Negli stati di Missis 
sipi, Minnesota, Montana ed altri imp 

versa um fortissimo turbine di n i 
qualche punto la neve ha 
Taltezza di 5 metri, Le congiu 
roviarie sono quasi completamente inter- 
rotte. Si parla di 5 persone che bbe- 
ro morte gelate, probabilmente il num 
ro delle vittime è di molto maggi 
Una scimmio owieida BUDA 
La vedova del n dazin è 


@ 


r 
Ss 


si 


e 


(Si 


v 


ggiore Légzin 
morsa da una scimmia che 


insolvenza 
une 0, ha 1 
vi ascendano a 150.000 


mi 

giante a grande giornate. v 
comunicherà questa proposta 
del re. 

Ove l'alleanza di Menelik non fos 
cettata, egli si opporrebbe al 
degli anglo-egiziani su Car 
egli stesso delle pretensioni 
Facendosi poi la guerra ai 
lia riceverebbe in compenso 
reni oltre l’Atbara. 


e 


SI 


ie) 


If 


pro tra la Francia e la 
mania, in caso di una rottura con 
ghilterra, per le questioni d'Egitto, di 
Siam e del Niger, 
Assicurasi che Je pratiche in proposito 
vennero iniziate dalla diploi i 
Teri, alla caccia offerta nella 
Rambouiliet. al corpo diplomatico, 
molto notate le premure del S 
ublica verso il conte di M 
re tedesco. 
si da Tolone che il s 
e all'ambasciata di 
, munito di speciale pe 
o minutamente la cora 
nuovo inero re Pascal. 


Ì i 


fo 


dl 


addetto 1 
nia a Pi 
s0. 


Ci 


L'inghilterra ieta. L( 
«Pall Mall Gaz ornali af-| 
smentite| 


ma sessione, proporrà un atimento consi 
derevole al bilavicio della guerra. volendo 
creare nuovi battaglioni di fanteria, com- 
pletare l'armamento, novello dell’artiglie- 
ria e riordinare vari servizi. 

Dal canto suo. la Naval League ha 
spedito uma circolare ai sindaci dei due- 
cento paesi che celebrarono l'anniversario 
della battaglia di Trafalgar, invitandoli a 
convocare dei comizi per incitare il go- 
verno a domandare nuovi fondi per 
marina. 
Per le missioni cattoliche in Abissinia. 
ROMA 28, L’ Osservatore Romano, come 
mentando l'appello rivolto agli italiani 
dal Consiglio direttivo dell’ Unione anti- 
massonica per raccogliere of onde il 
papa possa istituire missioni in Abissini 
dice cttimo e santo il pensiero di forni 
al papa i mezzi per condurre innanzi 
l’opera sua del riscatto morale cristi 
Attribuendo al Papa una parte del me- 
rito nella liberazione dei prigionieri, 1'0. 
servatore dice che la Chiesa si accinge 
ad un'altra non meno maestosa libera- 
zione, poichè predicando e diffondendo 
colà la verità del vangelo, francherà e li- 
bererà dall’errore le popolazioni di quei 
paesi. Dice che sarà il Papa che inizierà 
in Etiopia un’ alta missione civiiizz 
La repressione delia rivolta al M 
scar. PARIGI Le ultime not. 
M scar dicono che coi due alti fun- 
zionari condannati a morte e giù fucilati, 
vennero condannate a morte anche due 
principesse della famiglia reale per 
loro corrisponde: 
ebbero la vita salva 
Gibuti, 

Un fallimento di 3 milioni, AMBI 
29. E' fallito l’importatore di cereali ( 
to Hymann, il passivo ammonta a tre mi- 
lioni di marchi. 


L 
VA 
ti 


BI È 
za coi ribelli. Però esse 


@ 


savanno esiliate a 


29. Per la 
* del maestro 
Genovese c’era 


I 


tenore Borgatti fu pari alla sua 
ma; apprezzatissima la Carrera, Il 
stro Giordano e Illica erano partit 

in complesso st o completo. Splen- 
dido Vallestimer 


inae- 


A Paulilles v 
jin una fabb di dinamite. mentre gli 
operai rient ro dopo colazione. Due di 
furono fatti a pezzi. 


IEEE SITTER 


9) 


i 


itte sul viso della fan- 
no sguardo sereno. e| 
ando thlvolta dritto negl 
i dava, a suo dispetto. 
inerescioso. E nepour 
li era occorso molto tempo per accorge 
e l'allegria della giovinetta era piuttosto 
apparente che reale, 

Spesso, infatti e senza ra 


à stavano 
Billa av 
re, € 


Savini 


i 


5) 


e 


8 


e 


,, era colta 


i. 
rvandola alla sfuggita, aveva letto 
su. quei lineamenti, che non sapevano dis 
simulare, una specie di secreta disp 
zione, contro la quale cercava di re: 
con improvvisi eccessi di allegria forzata, 
con risate e parole confuse; che. ben 
presto trionfava di tutti i suoi sforzi. 
Qual’ era quel gran dolore, nascosto in 
fondo all’ anima della fanciu!la ? 
Già da molto tempo Saviniano s'era fatto 
quella domanda. 
Si direbbe che e’ è un mistero nella sua 
vita, pensava, 
Se non fosse stato altro che tristezza, 
Saviniano avrebbe potuto credere a qualche 
amore contrastato; ma sapeva dai racconti 
dello zio, che Margherita non aveva mei 


0 
‘e 


Chi 


scopo, uno scopo grandioso, poichè la gio- 
vinetta nossedeva una anplaudita dote. 


e 


Non fu difficile. verchè la franchezza 


scito a conquistarsi il cuore di Margherita. 


avuto altro affetto che per la famiglia; 


ROMA 29. Il nuovo progetto di legge del 


tato romano della società «Dante Alighie- 


I zione. Sebbene non si sia 
ipulla di definitivo, 


potò dp ) 
gran maestro Nathan poichè i dissidenti 


ti 


la] 


L’ ordinamento dell’ esercifo italiano. 


ministro Pelloux per l’ordinamento del-|aginnti presso udizi distrettuali. Que- 
l’esercito, che sarà presentato alla Came- sto aumento d rà a ripercatersi 
ra, fissa il quadro dei sottufficiali a due |sulle condizioni di promozioni degli im- 
per compagnia, mentre i decreti-legge|piegati giudiziari della monarchia, le qua- 
avevano ridotto il numero dei sottufficiali ioreranno, Te no 


d uno per compagnia. 
La Dante Alighieri. ROMA 29. Il comi 


i» per la diffusione della nostra li 
ta studiando un programma di fes 
amenti da darsi a beneficio dell’ 


toi: 


ò quasi certo che | p 
i darà uma rapprese ione in un teatro }t; 
d un gran ballo al «Grand Hotel». r 
Itolfa massoneria. ROMA 20. Il dissidio 
coppiato nella Massoneria sotto il gran 
al parecchie logge 
à, nOn 
‘e composto nemmeno dal nuovo 


a 


orrebbero che la ma. trasfor= 


eria sì 
to di par 
no gli statuti fon- 


ROMA 29. Re 
è mostrato 
zioni 


dee 


o di cir 


molto 


o ed il malumore fa fra i di- 
di corte 


i 


p. La prima edizione del 
in venne sequestrata stamane per 
. Procura di Stato. A t 


il concorso da noi aperto 
Li 


stal 
mo € 
aspet 
concorrenti, 
ndiscutibili che la 
etti racchiude, 
varî motivi quattro dei 
i dizio degli-esperti, 
esemente fornirci le indi- 
ione dei premi, si 
xni, che il pubblico 
uto vedere e È questi, uno 
ò tosto superiore agli altri per 
del. comple istico, otte- 
> con mezzi geniali s troppo sco- 
i dalle norme del 
Dopo attento e. 8 
con tatti gli altri la 
chiararono doversi è gnare sen 
primo premio a questo vozzetto, p ) 
il 14 e contrassegnato col motto ; 
Anteloo, 
Nella susseguente eliminazione per l’as- 
segnamento del secondo premio, restarono 
presi in considerazione i disegni N. 2, 9, 
0, 12 e 18. Fra questi gli esperti giu- 
ono eccellente il N. 2, per la felice 
nonia dei colori, per la artistica dispo- 
one delle iscrizioni e per la scrupolosa 
‘edeltà alle norme del concorso, che non 
chiedevano figure allegoriche. AI N. 2, 
quindi, contrassegnato col motto Nepomz- 
ceno 18° fu assegnato il secondo ‘premio. 
Restavano i disegni N. 9, 10, 12 e 13, 
ni di massimo elogio, e fra questi gli 
erti ci indicavano il N. 9, motto: 
20, come il migliore 
i > la nostr 
mo con 


di due 


s 
zione 


per la 
avuto un esito soddisfac 


riore alle 


nente sup 
il numero 
i ; 


anto per 


confroi 
verti 


ato 
di 


) 


gratitudine ai 
tanta pre 


mura € al nostro appello, pen- 
samino di sore ai due stabiliti un 
terzo premio, il secondo a 75 
franchi è stabilendo il terzo in 50. 


le buste che accompagnavano i 
disegni, quella del N. 14, motto Antelao, 
non conteneva alcun nome, percui | au- 
sollecitamente co 
il premio assegna- 


tto N.2. motto Nepo 


toil secon 


muceno 1 


nio di ttore signor 
smonde 
Quello N. 9 motto Bro, vinci 
tore del terzo premio di 50 franchi, è il 
signor G. Sigon, direttore. artistico dello 
Stabilimento litografico Mod 


Gli altri concorrenti potranno 
loto lavori, assieme alle 1 
î a domani iu poi, a 
ia. via Nuov 


) che ‘feciparono 

uno i no ringraz 
ha dimostrato che gii ar- 
triestin no fure qual 
di più e di meglio delle solite 


, e non dubitian > che di questo 
o il pubblico terrà il dovuto conto. 
Im gin 
ch, 
della git 
y alla commis 
e, Como con 


viarato 
della 


nuova procedura civile, s 
mento del perse 


che que 
spesso è 
Credere al ui 


ignorato da tutti, che 


di quella. pura giovine non era 
sibile: Saviniano medesimo respinse ques 
idea, 


— Qualche cosa vi è di cert 
Quelli che vivevano con lei 
avveduti di. certi improvvisi 


cambi 


di umore, ma non supponevano il male 
tanto grave, e Saviniano soltanto l'aveva 
scoperto. 


U 
ch’ ella n 
piava, la 
SUA, 
gorpresa una sera mentre camminava 
mente per un sentieruolo del bosco 
vicino a Landepereus Aveva l’ aspetto 
abbattuto; pareva prossima a piangere. 
Egli le si avvicinò rispettosamente. Alla 
vista del giovane fece un gesto di viva 
contrarietà, sia perchè fosse  dispiacente. di 
quell’ incontro, sia perchè le dolesse dil 
essere interrotta nella sua fantasticheria, 
per quanto dolorosa. 

Egli fece mostra di non badarvî. 

— Signorina disse con voce dolce e in- 

alla. perfezione una! 
volete permettermi di | 


giorno volle venirne in chiaro. 
spetto, l’avventuriero la 
pertutto, come l’om - 


al inoltre Saviniano aveva creduto osservar 


IT III 


35 vicepresidenti, 397 consiglieri di tri- 
b 


mine a que 
mim 
me; 


Pensiero» Il Tribunal 


ancora stabilito |; 


Allora ieari 
cno ai membri | smembra, 


| riforme 


E 5 7 
di Temi quella se 


1 Str Beeesso, Apprendiamo 
| la. morte na, i 
distinta nora Ortens 
detto i nich, nata Vianello, rapita in 6 
onvinto esaminando | nile all’affetto del marito.e del 


on, Leopoldo Vianello, consigliere di città. 
Ai superstiti porgiamo le nos 
cond 


congresso generale della nuo 
«aleatoria», g 
sotto la presidenza del notaio dott. Me- 
stron, fu data le 
Raimondo Fill, 
sosì ì 
la Socie 


per un importo di f. 175388.80. Furono 
rieggio, 16 certi- 
venire am- 


I 
platea, questo 


® indastriali soldi 16, comunicati, & 
legie, ringraziamenti eco. soldi 50, 
- ogni spazio di riga da 7 punti. Avmsi 
1 pagamenti antici 


umale, 124 segretari di consiglio e 447 


gui 
prima della nuova pr 
A questo proposito. seriv «Giovine | 
appello in Trie- 

fosse i 


, interpellato dol min 
o di 
bi 


a alla gi 


ziali] 
ispondere nogat 
«Noi non con 
o il Tribunale 
posta; e 
ne amminist 
con la patriar 


ianmo i criteri che mos- 
ddetto a dare. quella 
che la giustizia 
nella nostra provin: 
lentezza dei tempi 


ar 


ndati, 


pio, il giudizio di! 
una giurisdizi 


Dr 


he va da Vis 
Jastello di Pie 


)impost 


di 
giudice 0 
bbe più 


vol 


nera vien- 
lgesse la questione 
i, chiedendo quelle 
tendere I 


n tutt 


ree i izio 6 edei fanzi 
nari giudiziari nell dare all’aula | 
e importanza che 
sia di perdere,» 
rono da Capodistria 
Bodo, allieva della 
abilitata 


ri 
ualche lu mi 
i. È 


fu 


re più vive 


ll 


glianze. 
Nuova società «alesto 


ia». No 
Societ 


tenutosi ieri al me 


tura, dal cassiere signor 
del bilancià sociale chiu- 
5 novembre a. Ve risultò che 

possiede  viglietti di lotteria 


dai 


L 


ri 476, 558, 


Dad VIAN LIA 


PERI 


LE INSERZIONI vengono misurate co) lincometro da 7 punti; ogni riga ha ia rnezi: 
ci di millimetri ed è alta ‘miltimetri 24. — Prezzo per Rina 


notizie e avvisi 


pati. Non si restituiscono manoscritti 
giornale : Via Nuova N. 21. » Telefono locale N. 227. 


verà che iP 


che uno dei;, 


iwvisi teatrali e finanziarî, avvisi meortuarî, nooto» 

e avvisi avanti la firma del gerento f. è 
collettivi soldi 2 la parola, minimum soldi 20. Tuttf 
uando anche non inseriti. Uffici del 
Tele. interurbano Vienna e Graz N, 485. 


[ai 


da 


i eo Sartini, 
Runcitelli, presso Sinigaglia, d’ anni 
giornaliero, accusati di avere in parecchie 
bi dei mesi di giugno e luglio 1898, 
intelligenza col falsificatore, con un 
osso in 
territo 
fiorino da 


TE 


sostenuta 
Stato sig. 
avv. dott. Ge: 
Perde pr 
vigmo. Ci 
dente di Rovi: in data 
ebbe luogo p questo tribu 
strazione dei giurati che dov 
gere da giudici del popolo, n 
che si ap: il giorno 14 
v. Eccone il risultato : 
Giurati principali : sanich di An- 
Pietro Zai, Romolo Knesich fu Vincenzo 
ente dott. Uhersich, Gi 
dott. Coglievina da Ci 


la 
1 © A Ai ee nio 
arlo Petinelli, elich, Enrico Polia, 
o Pami raro fa 

G omo dott. bona; 


ite da S. Domenica (Al- 


Autorio Su 
ni da DI 


Giov 
; Giacomo Ma 
barone de Pc 


lc 
tonio Mateicich Be- 
Giuseppe 


mzza (Pinguente) ; Antonio Coslovieh fu Gio- 
vanni da Matterada; Nicolò conte Marcovich 


da ‘Pet a (Umago); Maiteo Doz fu Matteo 
dr (Gri ana); Carlo Bratulich fu 
Ma da S. Pietro (Antignana); Pietro Leo. 

Giovanni da Gallesano; Antonio 


nni da Buie 
Giasomo Bi 
u Luca, us 
di ò, Gerolamo Cherin 
incesco, Spiridione Dapisin, Bernardo De= 
covì di Pietro, Federico Jauschke fu Fede- 
0, Angelo Rocco fu Domenico, Giorgio Via- 
nelli, tutti da Rovigno. 

I dibattimenti finora fissati sono i se- 
guenti: 14 dicembre. Crimine di omici- 
dio. Accusato Giovanni Damiani da Di. 
gnano. Presidente dott. Tusar; difensore 
notaio Rismondo. - 15-16 dicembre. Cri- 


otti fu An- 


|mine d’omicidio proditorio. Accusato Bia- 


gio Bosich di Biagio da Pinguente. Pre- 
sidente cons. Jacopich; difensore dott. 
Albanese, - 17 dicembre. Crimine di ue- 
ione. Accusato Martino Lenich di Pie- 
da Dignano. Presidente cons. Zorrer, 
asore avv. Ghira. 
Denuncia infondata, A proposi. 
to della notizia pubblicata ieri circa l’ar- 
resto del sig. Raffaele Roberto di Polli- 
ferm, rileviamo che egli venne posto quasi 
subito in libertà. segno evidente che la 
denuncia mossa contro di lui non aveva 
alcun fondamento. 
rimvemuti. Fu rinvenuto 
e depositato al nostro ufficio di ammini. 
strazione, via Nuova 21, tn orologio da 
signora, rinvenuto in Corso dal sig. An- 
tonio Ortar. 

Tentato suwiciflio. Alle 7 di sta 
mane gettavasi dalla finestra della pro- 
pria abitazione, in androna della Punta 


ad un pubblico 
java palchetti e 
diede, al. teatro 
Armonia, il variato trattenimento dram- 
matico annunciato, Nella. graziosissima 
commedia del. Martini: Chi sa è giuoco 
non lo insegni, si distinsero la signorina 
Pian e i signori Maggi, Debenach, Hart- 
mann. Nella Ziammeggiante, i signori 
Cosmini, Maggi, Galvico e le signorine de 
Moltoni, Bencich, Ruzzier, Orgen, bene 
coadiuvati dai signorì Cillo, Perini, Leris, 
de Scordilly, raccolsero fragorosi applausi. 
Dl signor Luigi Perini, fra una commedia 
e l’altra, recitò con sentimento il noto 
monologo del Coppé: Lo sciopero dei 
fabbri. e fu evocato ripetute volte al pro- 
scenio. L'orchestra sociale diretta dal 
bravo sig. de Plankenstein sonò negli in- 


imeritata di battimani vivissi- 


inanz 
simo, che occù 
Circolo 


filodrammatiche ebbe- 

lro l’aulento. omaggio di elcinti mazzi 
di fiori. î de = 

Una moitificazion ehe ri- 

guarda i coccehieri. In seguito ai 

ripetuti infortuni, provocati in questi 

ultimi tempi dal movimento di veicoli, 


li. r. Direzione Polizia, previo con- 
certo con il Magistrato civico, crede 
opportuno di emanare alcune dispo 
intese a togliere per quanto poss 
ti inconvenienti. e contem 
di richiamare alla 
alcune norme già da tempo 

Te contravvenzioni 


ndo non ituis 
previsti dal codice penale. 
puniti dalla i. r. Direzione di Poliz 
Ì applicazio dei vigenti regolamenti, 


con multa da 1 a 100 fiorini ed even- 
tualmente con l'arresto da 6 ore a 14 
i 


Monopolio del tal 
OnEOrSO t_la 
negli i 
oli di ec 


bbrich 


nti 


di € 


sconti csi 

alla suddetta di- 

agioni in propo- 

to possono ossere attinte! presso la Di- 
e della r. ung. fabbrica di cchi 

e. Questa mattina si 

ione delle Assise di 


di 
aonto in 1 


sapeste che 
che nulla di 


lieta pur las 
ila non 
non avesse udito un 


giurato che 


arola 
ovi 


I 


— M'è sembrato ind e it voi non 
so quale t lvolta i. vostri occhi 
si turbano, il vostro viso fa mesto, Ah! 


signor: some sarei felia: se voleste cre- 
dermi il più umile, i) più devoto, il più 
discreto dei vostri amici... e prendermi a 
confidente delle vostre pene secrete.., 
—.V' ingannate, signore, rispose 
gherita, trasalendo come se quelle 
l’avess svegliata da un sogno, non sono 
affatto triste, non avrei nessuna ragione di 
serlo... sono lelicissima... e perciò non ho 
da. confid 


ste setreti, signorina, 


freddamente : 
Some lo sapete? 

Ma lui, abile commediante, ginngendo 
le mani: 


sggiata ? 


— Vi supplico di non credere che abbia 


— Se non 
perchè cerchere così spesso la. soli-! 


N. 1 secondo piano, la cuoca Anna Juri, 
d'anni 52. Uhiamato, accorse il dottore 
d'ispezione alla Guardia medica che non 
riscontrò. nella Juri nessuna frattura ap- 
parente, però essa deve aver riportato 
gravi lesioni interne. T'rasportata con let: 
figa all'ospedale, fu ivi accolta. 

Igroransi per il momento le cause del 
triste passo 

Due città che ereditano mez; 
19 smiliome. Scrivono da Bologna 28: 
Un telegramma annunziava ieri al no- 
stro sindaco che a Modena mori di 
cancro allo stomaco il signor Sabatino 
Adolfo Formiggini, lasciando eredi della 
sua sostanza i comuni di Bologna 6 di 
Modena. La notizia si sparse durante 
la seduta del Consiglio. comunale. 

Il Formiggini lascia un patrimonio di 
oltre mezzo milione il quale antrài 
@- ‘ii parti uguali fra le due città 
onde erigervi delle case di lavoro per î 
liberati dal carcere. Egli diseredò. con 
aspra motivazione i parenti. 

Oggi le autorità si recheranno ad ap- 
porre i suggelli anche in nome del sin- 
daco di Bologna, Si saprà quindi se e- 
siste un ulteriore testamento esplicativo 
della volontà «dell’estinto. 

Per chi possiede cartelle, Il 
ro concittadino signor ar Ravasini, 
e da Trieste al Corriere della sera: 

«Una circolare a stampa. inviata da 
una Casa di nova (in fermini da in- 
dure in errore quelle persone che non si 
i) venne spedita in molti 
° numero. 

«In questa si scrive: 

«Col 31 corrente mese scade il termine 
«utile per effettuare il cambio delle € 
«telle Bari. Barletta, Milano, Venezia; 
«ecc. ecc. onde poter concorrere coi titoli 
«uiovi, all'estrazione del premio di lire 
<200,000 ed altri inferiori». 

«Ora quella parola di titoli rovi, ci- 
tando prima altre Cartelle, farebbe preci 
samente credere che si devono camb 
i suddotti Titoli, ciò che è affatto insus- 
-— E che Ia cosa abbia indotto 
she 


D 
scr 


nto. 


in © 


ore q essore, lo prova 
qui arrivano d terno dei titoli di 
Bari e Barletta per essere convertiti ! 
«Si capisce invece che quella Casa d 


Genova non tenta che un affare: quofo 
i comperare dei titoli di Bari, Barletta, 
Milano. Venezia ed altri, dando in cam- 
bio dei La Masa, che valgono lire 5 
ma che la Ditta non nomina affatto. 
Mi sembra che ] impa “dovrebbe 


la 
avvisare acchò il buon pubblico non'cat: 


pensato ad offendervi 
dere di re il vo 
non sono ni per voi, 


che non sono che 
Caso... mig, si- 
mon ho potuto... ere. vicino 
entirmi il cuore profondamente 


a 


— Signore. 
— E quelle 
non potete né 


grime. n 


are, le ho 


tento 


atto e. 


volte. — Se € um al 
sacrificio d’ una qualche cosa di 
impossibile per la sorgente... 


nto a tutto, e 
tenerenon fossa 
che per una volta, una s che il vostro 
) non sì mostrasse per me como in 


non dimenticate che 


momento, azante, @ 
hè il sorriso che sì si adatta alla 
1 gioventù e alla vc bellezza va- 


e a rifiorire sn quelle labbra, 

fisonomia di Margherita si raddolcì 
colo corso. da Giulietta 
isto istintivo che le 


ispirava q 
Gli po 
— So, pe he fate poco 

conto della vc chiedo scusa se 

ho potuto darvi un dispiacere... 


{ Continua } 


n siganno e non sia indotto a et 
iover convertire i propri Titoli». 

La consolazione dei soci 
sti — La divisione della r 
elezza. Il Varieny ha calcolato che nel 

ondo intero non s'incontrano più di 700 
tto che hanno una fortuna di un 
pilione di lire sterline, ossia di 25 mi- 
fioni di lire italiane. Di costoro circa tre- 
ento si trovano nella sola Inghilterra. 
D'altra parte trovansi in Inghilterra circa 
25. milioni d’individui che, direttament 

indirettamente vivono sui loro salari, 
fo tra questi 25 milioni di. salariati sì 
listribuissero i tre miliardi di rendita, 
ron toccherebbe a ciascuno che 1’ annua 
somma di 127 lire, cioò una cifra infe- 
fiore alla media dei soccorsi, che annual 

ente vengono largiti a ciascun povero, 
‘n applicazione della tassa legale per i 
doveri, vigente in Inghiltera. 

Nei Belgio la liquidazione dell’ intera 
ficchezza nazionale non darebbe a ciascun 
sittadino che una somma derisoria, cioè, 
jecondo il calcolo del Varigny, 79 lire a 
sesta, ossia 22 centesimi al giorno! Fatto 
fl medesimo calcolo per gli altri paesi il 
risultato non sarebbe molto differente. E 
molti ingenui credono che se si potesse 
Rividere le ricchezze dei «signori», tutti 

bbero vivere agiatamente ! 


tentica recitasse in 
parte di una ballerina. 

In occasione della prima rappresentazione 
Jella commedia in un atto di Paolo von 
Schintan Aeguisto d'occasione, la signorina 
Bessone, la prima ballerina ben conosuuta 
4 Trieste, che fu scritturata per lungo 
tempo al teatro dell’opera di Vienna, si 
assunse di recitare in una parte in cui 
Îloveva rappresentare una ballerina. 

L'autore non ne sapeva nulla; ma poi- 
shò il personaggio rappresentato dalla 
Bessone non aveva da parlare che italiano 
8 francese, riuscì alla improvvisata. com- 
inediante di ottenere un lusinghiero sue- 
cesso. 

Il pubblico di Praga si interessò mole 
tissimo per il suo esperimento» ed ap- 
plaudì calorosamente la valentissima dan- 
gatrice 6 mima, che seppe essere pure 
un'attrice drammatica piena di vivacità e 
di brio. 

Banconote false da dicci fio- 
pimî. Tolegrafano da Tarnopoli al «N. 
W. Abendblatt» che vennero colà messe 
in circolazione parecchie banconote da £. 
10 false. Sei di questi falsificati si trova 
no già nelle mani della giustizia. Furono 
arrestati tre macellai. Si ritiene che que- 
ste banconote false provengano dall’Im- 
ghilterra e si è sulla via di scoprire una 
Aanda internazionale di falsari, 

Furto postale. Scrive l' Istria di 
Parenzo: Durante la notte fra il 19 e il 
20 corrente ignoti malfatori asportarono 
la cassa forte dell'Ufficio postale di Torre 
e, dopo averla scassinata in un luogo ap- 
partato della campagna, ne asportarono 
bu i valori, meno 1 francobolli. Un si- 
mile furto è successo, due notti dopo. 
anche a Santa Domenica di Albona, il 
che dimostrerebbe esistere una banda di 
ladroni bene organizzata. Malgrado l’attiva 
sorveglianza della gendarmeria, i perpe- 
tratori di codesti furti rimangono ancora 
ignoti. Intanto l'Autorità pobtica di qui 
Jispose l’ opportuno per attivare subito 
col prossimo nuovo anno un posto di gen- 

a. Torre. 

ma Rossetti. Iersera con 

imo concorso di pubblico si 
Jiede ia seconda rappresentazione dell'o- 
pera I diamanti della Corona, che fruttò 
vivi applausi a tutti gli 
gnatamente alle signorine ( 
sonia ed al sig. Lombardi. Nel ballo Cop- 
relia la signorina Cerri ebbe il solito 
orillantissimo successo e fu applaudita 
son entusiasmo. Le fnrono offerti tre 
splendidi gruppi di fiori. 

Anche alla rappresentazione diurna del 
vallo La pescatrice il teatro era affollato 
ad il successo fu clamorosissimo per tutto 
il corpo di ballo e più ancora per la si- 
snorina Cerri e per il signor De Vincenti. 

Questo bravissimo ballerino, che ha 
incontrato tanto favore per la sua stra- 
rrdinaria agilità e per la eccezionale vi- 
goria dei suoi garretti, avrà domani la 
“nia serata d'onore. Si rappresenteranno 
imbidue i balli: Coppelia è La pescatrice 

’applaudita opera Una partita a scacchi. 
Terr pure eseguito il nuovo passo a du 
La ciociara. 

appresentazione di domani sarà la 
altima della stagione. Questa sera, riposo. 

Teatro Fenice. Che la compagnia 
3cognamiglio abbia ogni festa il teatro 
dboccante di spettatori ad ambedue le 
tappresentazioni, è ormai cosa conve- 
nuta e sorprenderebbe anzi il contrario, 

Teri, quindi, fu come nelle precedenti 
domeniche e feste e come sarà indubbia- 
mente per l'avvenire: folla, folla, folla da 
tutte le parti: i ritardatari dovettero ac- 


tontentarsi di contemplare dalle soglie 


delle diverse porte un oscuro e puco va- 
riato panorama di schiene maschili. Tan- 
to nel pomeriggio l'esecuzione della 1°- 


glia di Mad. Angot. quanto di sera i 


quella di Cin-ko-ka furono accuratissime 
e soddisfocero completamente l’uditorio, 

Questa sera, ancora la fortunatissima 
Cin-To-ka. 

Falsi allarmi d’ incendio, leri 
mattina, poco dopo le 10, veniva avvisato 
l’appostamento principale dei vigili, cho 
nella casa colonica della campagna ex- 
Morpurgo, in via dell’ Eremo N. 121, do- 
yeva essere scoppiato un incendio, giac- 
chè un denso fumo vedevasi uscire dalle 
finestre. Staccato un treno di campagna 
a quattro cavalli, sotto la direzione del 
luogotenente Caputto, ed arrivati i vigili 
sul luogo, constatarono che si trattava 
semplicemente di fumo, che veniva so- 
spinto dalla bora giù per il tubo di una 
stufa. 

Teri, nel pomeriggio verso le sei, i vi- 
gili dell’ appostamento di .via della Guar- 
dia, venivano avvisati che si vedevano 
uscire delle faville dal tetto della casa 
N, 1 di via della Scalinata ; accorsero sul 
luogo e poco San vi giunse anche un 
secondo treno, dall’ appostamento princi- 
pale, con gli ufficiali d'ispezione. Ma do- 
po alcune ricerche si constatò che si trat- 
fava di un falso allarme. Le faville uscì 
vano dal tubo di una stufa, stata accesa, 
in un quartiere in soffitta. 

Suicidio, lerimattina, verso le 4 e 
mezzo, una guardia di p. s. passando per 
la via Chiozza, udì un-gran tonfo ‘e su- 
bito dopo delle grida d’aiuto, che parti- 
vano dal quarto piano della casa N. 3 di 
quella strada. Accorsa, la guardia vide il 
corpo d’una donna che giaceva a terra. 
Dato l'allarme, comparvero. altre guardie, 
e dal portone di detta casa uscì un vec- 
chio signore che disse essere il padre 
della poveretta. Dalla Stazione centrale di 
soccorso, poco dopo, chiamato, comparve 
il dottore, il quale vide subito trattarsi di 
un caso gravissimo. La giovane donna, 
che era precipitata da una finestra del 
quarto piano, aveva riportato una grave 
contusione al capo e una frattura alla 
base del cranio. 

Mentre il medico prestava alla sventu- 
rata le cure più urgenti, il povero padre 
si disperava e smaniava, in preda a indi- 
cibile angoscia. Poi, con la lettiga della 
guardia medica la sofferente fu portata 
all’ ospedale, dove, nonostante tutte le 
cure ottenute da quei medici, poco dopo 
esalava l’estremo respiro. 

La ragazza che tanto miseramente ave- 
va posto fine ai suoi giorni, era la si- 
gnorina Maria Moro, d’anni 29. 


i sotto 


ignorina. Moro 
salti nervosi ed era 
dica. Ierlaltro ella aveva 
avuto n lle solite crisi tanto che du- 
rante la notte 1 suoi di casa le avevano 
prestato assistenza fino alle quattro, poi 
vedendola tranquilla, erano andati a ri- 
posare. Rimasta sola con la sorella che 
dormiva nella medesima stanza, la sof 
ferente si alzò per prendere un farmaco, 
e volle anche aprire le vetrate interne di 
una finestra, dicendo di aver caldo. La 
sorella, temendo qualche disgrazia, si alzò 
ella pure; ma la Maria la esortò a stare 
tranquilla ed a coricarsi. E proprio men- 
tre questa ritornava a letto, la sventurata 
spalancava rapidamente anche le vetrate 
esterne e si precipitava nel vuoto. 
Il tragico fatto, che in quell’ ora mat 
tutina venne a destare tutto il vicinato, 
viva ‘ispettore 


uscì di casa per recarsi a fare una pas- 
saggiata in compagnia di una sua nipote. 

Verso le 7. faceva ritorno a casa, quando 
giunta nei pressi della Piazza Nuova, fu 
colta da malessere e lo disse alla nipote, 
la quale s'affrettò ad accompagnarla alla 
farmacia Zanetti. 

Ma appena giunta colà cadde sopra una 

sedia, fuori di sensi. Si telefonò subito 
alla Guardia medica e poco dopo giunse 
il dottore d'ispezione, ma purtroppo, non 
gli restò che constatare il decesso della 
povera signora, avvenuta in seguito ad 
aneurisma. Col. carrettone dell’ Impresa 
Zimolo la salma venne trasportata. nella 
abitazione della famiglia. 
Disgraziato accidente. - L'oe- 
chiedi sar » fn pericolo. 
Ieri sera, verso le 6, Erminia Bartoli, una 
sartina di 14 anni. che abita in via dei 
Capitelli N. 22, era intenta a cucirsi un 
vestito quando. nell’alzare il braccio, per 
un movimento disgraziato, si punse con 
l'ago l'occhio, destro. Alle evida della po- 
verina lo si fecero d’ attorno i suoi di 
casa i quali la condussero alla Stazione 
contrale di soccorso, dove il medico d’i- 
spezione ebbe a riscontrare che quella 
puntura d’ago aveva prodotto la perfora- 
zione della cornea con escoriazione  del- 
l’iride. 


r ottenute le cure che la gra- 
richiedeva la giovanetta 
potè tornarsene a casa sua. 
Risse e l'erimmenti, Ieri sera, verso 
le 7, il calderaio Bortolo Crovatin, d'anni 
64, abitante in via delle Lodole N. 14, 
per futili motivi venne a rissa con un suo 
compagno. Nè uscì però con la peggio, 
avendo riporkto una ferita lacero-contusa 
alla regione sopraorbitale sinistra, 

Recatosi alla Guardia Medica ricevette 
le cure opportune, ma, pur confessando 
d'essere stato! conciato a. quel modo in 
rissa, non volle dire il nome del suo fe- 
ritore. Però, più tardi, le guardie di p.s 
dell’ispettorato di San Giacomo arresta- 
vano il feritote del Crovatin nella persona 
del facchino Matteo: Mislei, d'anni 34, il 
quale dopo di essere stato assunto ad e- 
same al Cominissariato di S. Giacomo, fu 
passato agli arresti di via Tigor. 

— Ieri , poco dopo le 10.30, il 
fabbro Francesco Corac, d’anni 33, abi- 
tante în via del Solitario N. 4, in un 
luogo che noi seppe o non volle  preci- 

re, venne a rissa con alcuni individui 
suoî conoscenti. Uno di questi estratto 
un coltello, no vibrava un colpo al Corae, 
ferendolo alla parte sinistra del torace, e 
dandosi poi alla fuga assieme agli altri, 

Il Corac i di coraggio, si 
applicò una sulla ferita com 
mendola, e sì recò in tal modo, tranquil- 
lamente; alla Stazione centrale di soccorso. 
Quivi, il dottor Fonda, d’ ispezione, con- 
statò che il Corac aveva. riportato una 
fàrita di punta e taglio al nono spazio 
intercostale sinistro, sulla linea ascellare 
posteriore, penetrante in cavità. Presta- 
tegli le cure che il caso piuttosto grave 
richiedeva, il medico ne ordinò il trasporto 
al civico ospedale, oveil ferito fu accolto 
nel quarto riparto. 

Riguardo al suo feritore mantenne il 
più assoluto silenzio. 

— Stanotte verso le 8, una guardia di 
p. s. accompagnava alla Stazione di soc- 
corso il calderaio Angelo Piccoli, d’anni 
55, abitante in via Media N. 22, il quale 
in seguito ad'una rissa avvenuta con al- 
tri suoi compagni, aveva riportato alcune 
escoriazioni al naso ed al viso. Ottenute 
le epportune vure dal dottor Fonda, ven- 
ne ae gnato alla propria abitazione, 

Rissa e ferimento all’osieria. 
Teri, nel por i rso le 3,il facchi- 


"inni 50, ed il muratore Michele Vatto= 
ta detto Bubek, d'anni £7, sì trovavano 
nell’osteria di Giovanni Valtager in via S. 
Cilino N. 2 ed ivi vennero a diverbio. 
Invano glì altri presenti cercarono di 
cificarli; i due si azzuffarono e impe- 
gnarono una partita di pugni e di sedie. 
Il Vattovati Giovanni Maria sì ebbe la 
io: cinque ferite lacero-con- 
varie parti del corpo. Il Vattovatz 
Michele riportò alcune contusioni al viso. 
Sul luogo, quando i due sì erano già 
allontanati, comparvero due guardie di 
p. s. del commissariato di via Scussa, le 
quali non poterono per il momento far 
altro che assumere 1 rilievi del fatto e 
notificarli alloro ispettorato. 


El h, d'anni 54, da Almissa, 
mattina, alle 9‘/,, si recava alla Guar 
medica, accusando forti dolori interni al 
torace, perchè. a quanto disse, poco pri- 
ma era stato percosso da un compagilo, 
che non vollé nominare. Il medico d° 
spezione visitatolo, non gli riscontrò al- 
cuna lesione esterna, faorchò alcune leg- 
giere abrasioni al padiglione dell’orecchio 
inistro. Insistendo però il Vichich di 
sentirsi male, il medico credette bene di 
inviarlo al civico ospedale. 

Morsicata da un cane. JIori 
sera, poco dopo le 11, la cuoca Maria 
Schuster, d’ anni 46, impiegata in una 
osteria in via Donota, faceva amorevol- 
mente delle carezze ad un cane che si 
\trovava nell’ dsteria, e che pareva dap- 
| prima soddisfatto di quello espansioni. 
Ad un tratto, cambiando improvvisa- 
mente contegno, il cane ringhiò, e, prima 
che la povera cuoca avesse potuto met- 
tersi sull’ attenti 1 addentò allabbro su- 
periore. 

La Schuster molto impressionata di 
quell’ avventura, si recò alla Stazione 
centrale di soccorso; dove, da quel me- 
dico d’ ispezione, le furono riscontrate 
varie piccole Jacerazioni al lato destro 
del labbro superiore. 

Le furono prestate le cure che il caso 
richiedeva. 

Durante il lavoro. Iermattina 
mentre il bracciante Ernesto Ranna, di 
anni 30, abitante in via Battaglia N. 6, 
era intento al lavoro, una scheggia di 
ferro gli si conficcò nella mano sinistra. 
Nondimeno volle continuare il proprio la- 
voro, ma ieri sera, poco dopo le 6, sen- 
tendosi forti dolori alla mano, in modo 
da averne impedito qualsiasi movimento, 
si recò alla Guardia medica, ove il me- 
dico d’ispezione, dopo avergli praticato 
un'incisione, gli estrasse Ja scheggia, sol- 
levando così dalle sofferenze il povero 
uomo. 

La fuga di due giocolieri. Ca- 
terina Fond, una buona donnetta, ubi 
tante a Capodistria, la quale s’industri 
facendo l’affittaletti, diede alloggio per 


g 


Percosse misteriose, Il marinaio 


parecchi giorni a due giocolieri ambu- 
lanti, di quelli che vanno in giro. per le 
città e per i villaggi, facendo un po’ di 
tuito dalla magia alla prestigiditazione 
ad usum fondo Ralli. 

L'uno di essi era italiano e si chiama- 
va Pasquale Cornegliaro, il secondo boe 

notificato col nome di Giuseppe... @ 
nient'altro. Iermattina i due mosserì, in- 
salutati ospiti, se la svignarono col primo 
piroscafo in partenza da Capodistria, e 
vennero a Trieste, lasciando imsoluto verso 
la locataria un debito di circa f. Gun pie- 
colo capitale per la Fonda, che ha il ma- 
rito degente all'ospedale da moltissimo 
tempo. 

La donna accortasi della fuga dei due, 
venne a sua volta a Trieste, e seguendo 
le tracce dei due ospiti, scovò finalmente 
il Cornegliaro al Fondo Ralli. Gli si av- 
yicind e lo richiese del suo conto, ma co- 
lui rispose arrogantemente : 

— Se volete qualcosa da me, rivolge- 
tevi alla Polizia. | 
Ta donna non se lo fece dire due volte 
e si recò difilata al commissariato di vi: 

Scussa; ove espose il fatto a quel di 
gente comm. sup. Bacher, il quale di 
spose tosto che una guardi di p. s. am- 

e colla donna al fondo Ralli, per cer- 
a di accomodare la questione. Senon- 


ca 
chè, nel frattempo, il Cornegliaro si era 
non fu più pos-| 


toa 


eclissato, e in quei pressi 
sibile di trovarlo. 

Uno sbadiglio fatale. Guardatevi 
dai concerti, dalle-conferenze, dalle recite 
di dilettanti, dagli articoli noio i 
drammi di giovane autore — | 
bilissime — perchè anche lo sbadigli: 
non va esente da pericoli. 

Teri una donna, dopo aver emesso un 
lungo e solenne sbadiglio — uno sbadi- 
glio quasi volenteroso — non potò più 
chiudere la bocca e fu colta da fortissimi 
dolori alla mascella, Figuratevi una donna, 
costretta a non parlare, e dover subire 
l'accusa di non chiuder mai bocca, che 
supplizio ! 

Ta poveretta, chè una donna di 48 
anni, a nome Maria Bidoli, abitante in 
via di Cologna N. 4, dovette recarsi alla 
Guardia medica, ove il dottore d’ispezione 
constatò ch’ ella aveva riportato una lus- 
sazione bilaterale alla mascella inferiore, 
e le prestò le debite cure 

I giuochî dei ragazzi. Il ragaz- 
zino di sette anni Domenico Giovannini, 
abitante in via Torricelli N. 3, ieri, poco 
dopo le 4 pom, giocando nei pressi di 
casa con altri ragazzi, scivolò, battendo 
la testa al suolo. Alle grida del ragazzo, 
che s'era ferito, accorse la madre, e ve- 
dendo che il piccino perdeva sangue da 
una ferita alla fronte, lo fasciò alla me- 
glio e lo condusse poi alla Guardia me- 
dica, ove il dottore d’ispezione gli riscon- 
trò una ferita alla fronte. 

L'uomo che non ha paura 
della guerra. Giovanni Battich, di 
anni 40, bracciante, abitante in via del 
Molino a Vento N. 58, stanotte mentre 
apriva il portone di casa, essendo un po’ 
alticcio, volle prendersi il divertimento di 
gridare, rivolto ad un suo compagno che 
io esortava ad entrare in casa tranquillo: 
«Mi no go paura de zento sbiri». — Due} 
guardie, che per di là p ano lo udi-| 
rono e lo esortarono a finirla IR entra» 
da 3 Da 


nell 

«No go no paura de zento de voialtri». 

Le due guardie però, anche senza Va- 
iuto delle altre 98 sfidate, lo condussero 
all’ispettorato di S. Giacomo, 

Hi menmmico delle sentinelle 
ri notte verso le 12,il facchino France 
Tancovich, d'annì 28, abitante in vi 
Salice, transitava per la via del Torrente, 
alquanto in cimberli, quando, giunto vi- 
cino al portone della Caserma grande, gli 


rigere frasi offensive alla sentinella ivi di 
fazione. La sentinella sulle primo fece 
orecchi da mercante, ma poi vedendo che 
lo scherzo durava troppo, chiamò un al- 
tro soldato dalla camera d'ispezione e 
fece arrestare l’insolente. 

Lesioni accidentali. Antonio Tri- 
polo, d'anni 60, abitante in via Giulia 
N. 50, ieri mattina, alle 10 e mezza ri- 
portò accidentalmente alcune ferite da 
taglio all’ alluce sinistro, 

Antonio Sogar, d’anni 21, abitante in 
via Rigutti N. 22, ieri mattina, alle 11, 
accidentalmente riportò una escoriazione 
all'indice della mano sinistra. 

Domenico Gremise, d’anni 31, facchino, 
alle 12 e mezza diieri, riportò varie es 
riazioni sui diti indice e medio della ma 
no sinistra. 

11 facchino Angelo Bruschina, d'anni 

. ieri, poco dopo il tocco, nello  muo- 
vere una cassa, riportò varie escoriazioni 
nella mano sinistra, 

Per le debite cure ricorsero alla Guar- 
dia medica. 

Cadute Il bracciante Giacomo Fer- 
luga, abitante în via dell Pesa. N. 85, 
ieri, alle 2 pom., € terra e riportò 
ferita di punta alla istra. 

o Depangi io, di 34 anni, 
podistria, ieri, verso le 3 pom,, alla 
della Sanità, sdrucciolò e nel cadere 
rtò vna ferita alla mano sinistra. 

Na Guardia. medica ottenne le neces- 
sarie cure. 

Un idillio al firesco. Dicono che 
gli innamorati. non sentono nè il freddo 
nè il caldo, sarà. E senza dubbio obhe- 
divano a questa superiore ed arcana leg- 
ge quei due colombini che... Ma proce- 
diamo con ordine. Al Bos dei Piui 
l’altra sera alle nove, il guardiano, fa- 
cendo il suo giro di ronda, udì, accanto 
all'orto botanico un rumore che nulla a- 
veva di botanico ma che invece era emi 
nentemente zoologico, Tese l’orecchio,.... 
Era un bisbillìo... ma non di passerini: 
erano proprio voci umane, che alzavano 
al cielo, nella fresca quiete  serotina, il 
grande inno dell’amore. Le due ombre 


[da 
mva 


lontanarsi, ma una pattuglia di guardie 
che di là passava arrestò la donna che 
si qualificò per Francesca N. d’anni 23, 
domestica. Aggiunse che trovandosi col 
suo innamorato, aveva fatto... tardi. 

Per disposizione del dirigente il Com- 
missariato di via Scussa, com. sup. Bacher, 
ella fu rilasciata a piede libero. 

La caccia ad un <precettato» 
Iersera, verso le 11, nel rione di San 
Giacomo, due guardie di pubblica sicu- 
rezza videro aggirarsi certo Giovanni Ma- 
tosal, di 20 anni, facchino, individuo sot- 
toposto a speciale sorveglianza da parte 
della polizia, e tosto gli intimarono l’ar- 
resto; ma il Matosel si diede alla fuga. 
Le guardie lo rincorsero e lo videro en- 
trare nell’osteria di Vittoria Stoppmann, 
in via Erta; vi entrarono a loro volta e, 
dopo cercato invano fra le persone sedute 
ai tavoli del locale, una delle guardie Io 
vide mentre cercava di rimpiattarsi in 
cucina, Allora gli fu di bel nuovo inti- 
mato l'arresto, ma lui oppose energica 
resistenza, gridando: «Mi no go paura 
de vinti guardie» - e si diede a menar 
loro calci e pugni. Quando poi alle guar- 
die riuscì di ammanettare quell’ ossesso, 
egli, non contento ancora, mentre veniva 
condotto all’ispettorato gridava loro in- 
giurie e minaccie. 

Le solite gherminelle degli 
orecelimi. L'altra sera, la fanciulletta 
Anna Vetturini, d’anni 6, abitante in via 
Tivarnella N. 9, stava ferma davanti alla 

rina diun negozio in Corso, quando incon- 
trò una donna vestita di nero, che, chiama-| 
l°tala vicino a dicerfdo di avere. da 
\chederle un favore, la cor se nell’atrio | 


| pedì di sentire la voce di Fanny». 


saltò il curioso ticchio d' fermarsi e di-|. 


alla vista del guardiano cercarono di al-; 


dì una casa vicina, e, come al solito, fa- 
cendo mostra di accarezzarla, le levò de-| 
stramente gli orecchini, del valore di circa 
9 fiorini e si allontanò poi frettolosa- 
mente per la via del Ponterosso. La fan- 
ciullina accortasi poco dopo del tiro di | 
cui ingenuamente era stata. vittima, sil 
diede a piangere e il fatto fu poi raccou=| 
tato ad una pattuglia di p. s. che lo as 
sunsero in nota, ma le loro ricerche per 
rintre 

Di un’altra gherminella consimile fu 
vittima ieri mattina nell'atrio della casa 
N. 2 in via delle Ombrelle la ragazzina 
di sei anni Erminia Depoli. Una donna 
le rubò un orecchino d’oro del valore di 
un fiorino e soldi 20, e poi scomparve. 

Un terzo orecchino d’oro, del valore di 
2 fiorini, fu rubato ieri mattina in piazza 
delle Scuole israelitiche, da una donna 
sconosciuta, alla. ragazzina di otto anni 
Amalia Clemente, abitante in piazza Do- 
nota N. 7. 

Hecedenti e prepotenti. Ieri 
noite vennero arrestati: Francesco Tom- 
boros, di anni 31, da Gradisca, falegname, 
e Giovanni Cernul, d’anni 45, da Batule, 
mugnaio, perchè commetteva eccessi sulla 
pubblica via, 

Teri mattina, alle 5, nel cafiò alla Sa- 
nità, fu arrestato lo sealpellino Antonio 
Viola, d’anni 20, da Trieste, perchò mal- 
trattava con vie di fatto il facchino An- 
tonio Travan, d’anni 34, da Parenzo. 

Minutaglia. Ieri mattina venne 

arrestato al passeggio di S. Andrea il 
giornaliero Luigi fa Martino Voncina, di 
39 anni, da Idria, il quale aggiravasi 
privo di mezzi. di occupazione e di do- 
cumenti. 
. L'altra sera, in via S. Sebastiano, ven- 
ne arrestata la domestica disoccupata 
Francesca Zalesnich, di anni. 38, da 
Schwarzerberg, presso Lubiana, la quale 
da alcuni giorni aggiravasi per le vie? 
della città, vagabondando. Ella è inoltre 
sfrattata da Trieste e suo territorio. 

Venne arrestata, per publico scandalo, 
la domestica Francesca Koschier, d’ anni 
22, da Bischofiaak. î 

Ieri notte, dalle guardie di CA 
l’ispettorato di via delle Sette Fontane, 
vennero arrestati il fonditore Vincenzo 
$., d’ anni 31, ed il facchino Pietro M. 
d'anni 32, entrambi da Trieste, i quali, 
con canti clamorosi, turbavano la quiete 
notturna. 

Condotti al Commissariato di via Scus- 
sa, il primo venne punito con 24 ore, 
il secondo, perchè recidivo, con 48 ore 
d’ arresto. 

In via Giulia venne arrestato, pure per 
canti clamorosi, il facchino Giacomo P., 
d'anni 30. 

Stanotte venne arrestato. in via Punta 
del Forno, il facchino Antonio B.. d'anni 


27, da Cervignano, il quale, ubbriaco|f 


sfatto, commetteva eccessi, 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 2.4, ore 2 
pom. 2.9 0. — Altezza barometrica ore 
7 ant. 760.5. Oggi temperatura ore 7 ant. 
-0.10. — Oggi: 


7 

alta marea 6.9 ant. 
7.6 pom. Bassa marea —— ant. 045 
pomediane. 

Ogni giorno wma. Da un romanzo 
di appendice. 3a 

«Una nube passò sulla luna e mi im- 

E altrove: 

«Un terribile colpo di vento fece spa- 
lancare la porta e mi chiuse le parole in 
bocca». 

TEATRI 
POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. 
TEATRO: FENICE - Compagnia di operette 
comiche Scognamiglio (ore 8} ,,Cin-Ko- (hl 
in 8 atti. 


STAMPATO EO EDITO DALLI STANILIMENTO 
Renarsone Resronaai 


La famiglia DBREGO, a nome dei 
fratelli, sorelle 6 congiunti della defunta, 
partecipa dolente l'improvviso decesso della 
indimenticabile signora 


ERMINIA SCHIELIN 


avvenuta quest'oggi. 
Trieste, 29 Novembre 1896. 


fi proga di essere dispensati da. visite di condoglianza 
e dal gentile invio di fiori. 


Il presente serve quale partecipazione 
diretta. 


OLICO TIE ws 
CRE 
E: Hi as 
Gli aveisi collettivi costano due, soldi ia parola, Tasti 
a 20 sordì, Gl indirizzi vengono dati all’nffi 
Inistraziono del ,,Piocoln£ via Nuova 21, piano- 
forra; nel chiedorli indicare sempre il namero dell'avviso 
di cui si vuole Informazione, 
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bandai, pri 

nuove N. 1. 2 

due cameriere restaurant 
viaggio pagato, Rivolger 


Ferolliy 
1408 
fuori, 
Tintore 
1452 
lavoranti bandai © 
_8l Piccolo. 1446 
proniamente Avoranie 
sarti donna. Indirizzo Piccolo. 1444 
dicianovenne, già pratico commercio, 
a posto sotto magazziniere, Co- 
nosco italiano, fedesco, greco.. Primarie refe- 
renze. Offerte «800» Piccolo, 1439 
fio conosce lingue italiana, francese, gre- 
iuvane co, turco, spagnolo. Cerca impiego, 
Offerte Paliglotto Piccolo. 1375 
Par Azzo ricercasi per manifatture, 
GAZZO parriera t1. 1983 
Italiano lunga pratica commerciale, conoscen= 
IU: za perfetta contabilità partita doppia 
e gorrispondenza francese, buone nozioni d’in- 
gleso e principi di tedesco, occuperebbesi in 
Ì . Certificati ottimi. Offerte Piccolo 


(el 


licercansi 
1, primo. dI 
Ricercansi pronta pala 


Litta fabb 
Ricercasi 


negozio 


by young lady. Adress Piccolo 
ida 
nza per adulti ore 8. Lun 
er di, yenerdì, Ghiozza 5. 
Ci fiorine Sisnori, rinomata sezione Te. 
dig ine danza ore 6 frequentata dalla buona 
Informazioni Chiozza B. 1416 


tanza vuota, in tvicinanza di 
cussa. Indirizzo al Piccolo, 1350 
LI ra ‘ricorcasi. Indirizzo Piccolo 
I 1441 
Forno Tare o vendere pronta- 
Indirizzo al Pierolo. 1498 
Affittasi stenza» stufa, vuota o ammobiliata, 
una o due persone, centro. Indirizzo 
Piccolo. 1443 
Affittasi stanza elegantemente ammobiliata, 
di due letti, centrica posizione. Indiriz- 
zo amministrazione. 1450 
Kit > per fior. 12 bella stanza ammobiliala 
(RIESI Acquedotto, Indirizzo Piscolo 1420 
[iti i stan: ‘ammobiliate, volendo costo. 
ITIONSI via Cavana 19, SIL. 1890 
Sani bone ammobiliata, con stuta, alntiasi, 
enza Informazioni portinaio Acquedotto 85. 
1323 
Visti I famiglia tedesca affitta una stanza ee 
IRRUREÌ legante con o senza costo. Squero 
9, 1829 


avviato dn 
mente, Indi 


Ricercansi amento favoli lunghi cucina 
h popolare, Indivizzo Piccolo. 1436 

pianofi Gorto, moderno, causa par- 

tenza, prezzo conveniente. Via Mal 
canton 7, prime 1481 
i ieri bene îa, posizione centrica. Ven= 
SIGNA aesi motivo famigliare, Indirizzo Pic- 
colo, 1a84 

"n avviata, macchinario coupletu, de+ 
Industria desi causa partenza. Capitale ogeor- 
rente 10-15000, Occasione eccezionale. Indi- 
rizzo Piccolo. 


Ù sgm tt 
Fu smai it ielaine, 
setti fino campo cori 
tandolo Piegolo 


dalla via Amalia, Ros- 
Onesto trovatore por- 
verà generosa mancia, 


re l’ardita ladra, riuscirono vane. |{ 


del 


sorte e figlia 


ORTENSIA 


Martedì 1, Decembre, alle ore 11 an 


TRIESTE, 29 Novembre 1896. 
M. V. BUSSANOVICH 


consorte 


Il presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso 4l 


Effe Effe. 
LAS 1437 
Kok Oblige è pregati [ti ttera fer- 
rffaa (ge è pregata ritirare lettera fer 
rioblesso mo in Posta Giardino pubblico, Pre- 
leverò risposta Giardino pubblico, 1449 
Voi che parlate d'amore cosa fate più di mel... 
È che non parlo. 1468 
poet - e 
aminirazione, un. sincero affetto, 
Immensa quale deve ispirare un essere nobile, 
in cui si unisce grazia soave a modestia, è 
quello che sento. Cho se ne sia dubitato, ciò 
mi recò dispiacere e mi ridusse quel che dice= 
vate in altra occasione. 1445 


Edvige Angiolo mio attenderò. 
ci 


Î economicamente, 
nesi, Indirizzo Piccolo. 1402 
# costa la riparazione degli orologi ta- 
90 soldi scabili, con garanzia, se riparabili, 
Via Madonnina 1. 1485 
à, * lunghi moderni 6 pelliceie ricercansi. 
Gapotti Offerte dettagliate : «Eleganza», Pio- 
colo. i 1440 
sphinli Cannocchiali teatro primissima qua- 
Qechiali, lità, barometri, termometri precisio- 
ne, riparazioni, scambio lenti qualsiasi vista, 
prezzi mitissimi, Ottico, Palazzo Municipale. 
1427 


PER TRIESTE 


89 soldi 


Ù 


rancesco tie Almerigot 
CAPODISTRIA (Istria) 


Vivai di viti americane selezionate 
Barbatelle di Vitis Rupestris montioula 
n f. 25 il mille 
Barbatelle di Vitis Rupestris monticula 
a f. 3 il cento 
SEME DI VECCIA VELLUTATA 
per la formazione di prati artificiali annui 
Se a £. 30 il quintale, 
Primaria Compagnia d’assicura- 
zione incendi 
aj 


ricerca esperti agenti acquisitori 


Offerte scritte da indirizzarzi tutto Novembre 
sub «A 


ti 


F 


RETINE ,BRILLANT" 


le migliori sinora conosciute a soldi 
50 l’una, nonchò tutti gli articoli 
© inerenti, a prezzi discretissimi, presso 
u ARTURO POLACCO o 
Via Torrente. vis-à-vis i volti di Chiozza 
BE” Telefono N. 755 “WI H 
î. L SER d È È A 
9909200 
Unica eccasione 


Fu acquistato tutto il deposito di 


COPERTE DI LANA 
di una primaria fabbrica in liquidazione e sì 

vendono col 25°, sotto prezzo di fabbrica, 
Coperte lana da una persona . Be 
Coperte lana di ne persone fior, &.— 
Coperte da cavallo da fior, L.#0 in poi 


Barriera vecchia N. 15, 
ti fatti 


LARE DI PRINTE 


Fondata nell’anno 1888. 
DEPOSITI IN CUSTODIA 
_ La Banca Popolare di to assume 
in semplice custodia nella propria cella 
di sicurezza: 


i 


b) Monete d’oro e d’argento; 
e) Oggetti d’oro, d’argento e gioielli, 
documenti pri di valere. 

La tassa di Ì calcolata 
per le monete d’ 
effetti publici sul 
e a gii oggetti 
sul valore appr 
depositante. 

La tassa minima viene calcolata per 
15 giorni e sopra un iftinimo di fiorini 
500.—, oltre questo importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viene calcolato per fior. 1000. 

A richiesta dei depositante, la Banca 
assume a modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositate, precura 
l'incasso delle sorteggiato e dei tagliandi 
alle rispettive scadenze. 

LADIREZIONE, 
E 


TO R-LINE 


e 
mativo dichiarato dal 


ti) 


Il celere vapore inglese 
sE L'YSITAS 


di tonnellate 2714, cap, J. JOHNSTONE, arri 


cherà direttamente per 
PS cura es "= 4 
NEW-TORE 
Ulteriori informazioni da 
wr. Chaplim raccomandatario, 
oppure Ugo Clescovich sen ale incaricato 


= 


dell dott. 


Mezzi esperimentati 


Sapone arnica 


pina 


e morbida . 
Sapone 


monchè per i bambini 


Latte di cetriolo 
Latte di fragole |, 
Tutti questi cosmetici son 


0 riconos 


contro la caduta dei capelli 


Acqua di Col 


di Cologna aromatica e finissima, unita 


di pino . . RANE 
I. e R. Fabbrica di Corte 


Si vendone in tutti i principal 
farmacie e 


iraitandosi cara memoria. 1448 


IN DOPPIO FORMAT 


Abbonamearati da oggi a tutto 18073 


Per l'estero 2E franchi oro. Abbonamenti si 
presso la Banca e Cambio Valute Giuseppe Bulaffio. 


gjin 


verà qui circa per la fine di novembre e cari-| 


T sottoscritti, a nome pure degli altri congiunti, presenti ed assenti, 
affranti dal dolore, annunziano la morte immatura della dilettissima con° 


BUSSANICE 


nata VIANELLO 


rapita quest'oggi alle ore 10 e mezzo antimeridiane, 
Il trasporto della cara salma avrà inogo direttamente el Camposanto, 


tim., partendo il corteo funebre dalla 


Villa N. 9 civico di via BellosguardoJ 


LEOPOLD A VIANELLO 
padre 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


quale parteolpazione diretta. 


a ‘per pulire i denti 
lo smalto. Farmacia 
Rovis. sa 1830 

Stufe Nuove e usate, sparherd d'ogni dimen! 

sione, stufe per restaurant, in smalto, 

da non temere concorrenza. Via Lazzaretto 28 
1461 

$ Ficolò. Giuocattoli di metallo a prezzo d 

. fabbrica per cessazione di articoli dal ban» 
daio, Biasutti Barriera vecchia 10. 1372 

Reti î) tinture e cosmetici in grandioso assor 

n timento. Profumeria. Flora, piazza Bot- 
sad 984 


Piazza Borsa 9. 2935 


© PANORAMA INTERNAZIONALE 


Piazza della Borsa N. 14 
Questa settimana : Viaggio Interessante attra: 
verso i primi e rinomati bagni della Boomia viab 
tando: Taplita, Marienbad, F. nsbad e Carishad. 


È 


ai 


(e) 


PER LA MONARCHIA 
i.e Fior. 


ricevono soltanto in Trieste 


2 ANZAZEO per 
ve. w 
PARERE 


del signor 


Dott, M. GS. Maidu 


Docente di Fisiologia e Chimica medica 
alla Scuola medica di Hyderabad (India 
sull’efficacia del VENO di 

Il 


| VAL | 


tal JU 


TTTA 
| 


HI 


LI 
L| 


È 


nio] 
1845. 


lo sono felice di e di 
potervi dare il mio parere sul vostro 
preparato CHINA SERRAVALLO 
FERRUGINOSA, assicurandovi essere 
esso un fonico di sapore squisito e di 
azione sicura. Io lo usai 
ca 


caso 


nm casi di 
ossia malarica e d’anemia con si- 
marchevole successo. 
HYDERABAD (Deccan), 20 Ottobre 1896 
Bott. M. @. NAIDI. 


so E a 
a) Se <a 
LA FILKALE IN TRIESTE 


lella 
BANCA ANGLO - AUSTRIACA 
si occupa di qualunque operazione sia di Banca 
o Cambio Valute 

Accetta versamenti 
in BANCONOTE ® /, con preavviso di 4 giorni 
840) 
BUS, 


n » 


Hallo sr 80 
i con preavv. di 80 giolmi 
» $ mesi 
2), » » & » 
Per le lettere di versamento attualmente in 
circolazione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
ia v 1 28 gorinaio, 1 febbraio, 28 feb- 
prile, 27 luglio 1896, a sesonda 
el 7 vo preavviso. 
in BANCOGIRO, BANCONOTE 2/%, sopra 
i somma. In NAPOLEONI D’ORÒ 
ì interesse. 
di pi e cambiali su 
runa, Budapest, Praga fran» 
di 


NAPOLEONI 


ZIONI, 

S'incearica dell'acquisto e della vendita di 
effetti publici, valute e divise estera, efdel 
l'incasso di tagliandi e titoli estratti 600. verso 

9%, di provyigione. 

Mepositi. Accetta in custodia valori alle 

ìù modiche condizioni e cura l’ neasso dei 

pettivi tagliandi franco di commissione. 

Taglia e fedi del Banco di Napo 
ti, del quale fa Filiale ha la ‘Rappresen- 
tanza, vengono scamblati sia verso Baneonote 
litaliane, sia verso fi ini al corso migliore della 
giornata, franco spese. 

Rilascia Vaglia del Banco 4i N 
poli, pagabili su tutte le piazze bg 
carie d'Italia ai mialiori corsi di giorn 

Apertura di credito a Londra p 
so la a centrale Anglo Austri 

d Street; a Parigi, 
alle condizioni più f 


er iutie Je pi 


zioni più cori 
alori e' War 


eventuali peri 


ber molti amuni, i 
occasioni. Specialmente raccomandabili : 
fabbricato | co 


cosmetici, mantiene l’odore soave e conserva la pelle 
Sapone per la pelle 
non contiene alcun acido, è perciò immensamente utile per ottenere una pelle f 
per fanciulli 
Senza acidi nò profumo acuto. Indispensabile per la 


Crema fragola alla glicerina liquida 


carnagione bella e pura, giovanilmente fresca. 


Acqua per i capelli 
ogna di pino 


20 Gen 
PES 


Specialità Cosmetiche 


ILE W EE, 


distinti e premiati im nc 


estratto dell’ arnica 
i più fini saj 
nea 1 pezzo sold 


salutare 
della. Sti 


con Pea 
fra i saponi. Congiunto col Co È 
; 1 pezzo soldi 
fanto puro e perfottame) 
sapone i toelet 
delicata 0 nalat 
di 
) sol 
» 


altri 
nen 
pelle 


nine 00.680 
una bottiglia 60) 
FERRI ot or » 80 
uti ottimi per ottenere e conservare un 


» 


contenente tannino ed estratto di cor 

teccia di China, Rimedio eccellenti 

5 1 bottiglia fior. 1 

ina vera acqua. da 

lotta universale, Acqua . 

all'estratto fortificante 
Ta SG Bottiglie a 40 e 80 soldi 


per profumerie e saponi da toeletta 


A. GC. LEYER - Graz 


i negozi di profumerie. nelle 
drogherie. 


ns 


IL PICCOLO osce tutti I giorn! allo ore Brant, 


T supplemento PICSOLO della SERA noi 


giorni feriali alle ore 5 pom., nef giorni festivi avanti mezzodì. Esemi lari singoli soldi 9, 


arretrati soldi 8, Abbonamento per Trieate, franco a domicilio due volte a 


la Monarchia a.-u. trimestre, edizione del 
al giorno f. 4.20, con duo spedizioni al giorno £. 
l'abbonamento costa. mone prendendolo alla Posta, 


Pet 


giorno £. 1,20. 


mattino £. 2.70; mattino e sera con una spedizione 
2630, Por i passi dell’ Unione 


‘Amministrazione con spedizione diretta 


esta: trimestre, mattino f.chi 10; mattino @ sera fichi 18.00. Tutti i pagamenti anticipati. 


Anno XV. 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 7.24, tramonta ore 4.18 


sven) 


Trieste, Lunedì 30 Novembre 1896 


KE INSERZIONI vengono misurato col linsometro Za 7 punti i ogni riga ha tn larghosza 


I €4 millimotri ed è alta. muliimetri 
@ industriali soldi 16, comunicati, 
e, ringraziamenti eco. soldi 50, 


= ‘ogni spazio di riga da 7 punti. Avvisi collettivi soldi 
Non si restituiscono manoscritti quando anche non i sorità. 
Giornale : Via Nuova N. 21. - Telefono localo N. 227. Pra Sa 


I pagamenti anticipati. 


Oggl: S. Andrea ap, — Domani: S. Eligio. 


TELEGRAMMI DEL ,,PIGCOLO 


La riaperinra della Camera ita- 
Mana. ROMA 29 (N). Finora sono giunti 
a Roma pochissimi deputati. Molti però 
giungeranno coi treni di domani mattina, 
è si caicola che, ad ogni modo, alla prima 
seduta saranno presenti circa 250 depu- 
tati. Tantopiù, che il Ministero ha inviato 
dispacci di sollecitazione a tutti i depu- 
tati amici, perchè si trovino alla Camera 
per le primo sedute, sapendo. che Pappa 
sizione vuole, come dichiarò anche l'on. 
Fortis, dar subito battaglia al Gabinetto 
nella questione d'Africa. Perd la seduta 
di domani sarà priva d'interesse, perchè 
il lavoro della Camera si limiterà al sor- 
teggio degli Uffici, alla presentazione dei 
nuovi progetti di legge e dei bilanci, alla 
commemorazione dei deputati defunti e 
alla lettura della lunga lista di interro- 
geni e interpellanze pervenute all’ Uf 

cio di Presidenza durante le vacanze. 
È probabile che venga fissata la seduta 
di giovedì per lo svolgimento delle inter- 
pellanze. Il governo, a quanto si assicura 
nei circoli ministeriali, domani dichiarerà 
di accettare tutte ‘le nuove ‘interpellanze 
presentate, tranne una, che al governo 
sembra incompatibile con la»dignità della 
Camera. 

Le spese necessarie per la difesa 
dell’Eriteea. ROMA 29 (N). In una del- 
ie prime sedute della Camera, il governo 
presenterà i documenti per dimostrare quali 
siano i provvedimenti necessarî per met- 
tere l’Eritrea in pieno assetto di difosa. 
Il generale  Baldissera valuterebbe la 
spesa complessiva a venti milioni annui. 

A questo proposito l'Agenzia italiana 
aggiunge, che gli eventuali pericoli d'una 
guerra, oltre alla costituzione d'un eser- 
cito coloniale imporrebbe all’ Italia di 
mantenere costantemente sul piede di 
guerra una intera divisione e i quadri di 

ue corpi d’armata. In tal guisa FHritrea 
costerebbe all’Italia 40 milioni all’anno. 
Il ministro, esponendo questo fabbisogno, 
lascierà alla Camera la più assoluta li- 
bertà di esprimere le sue opinioni sul 
modo di Li la questione coloniale. 

La stessa Agenzia italiana annunzian- 
do che alla Camera verrà presentata una 
mozione pel ritiro completo dall’Eritrea, 
dice ch’essa non raccoglierà più di un 
centiniio di voti, compresi in questi 
quelli dei radicali e dei socialisti. - L'A- 
enzia italiana soggiunge che il ministe- 
o non porrà la questione di fiducia nel 
foto di massimà riguardo la questione 
poloniale. 

ll trattato italo-tunisino. ROMA 29 
|\). Il trattato italo-tunisino verrà presen- 
ato alla Camera nella settima ventura, 
dopo aver passato l’esame agli Uffici. 

I ministri italiani a Consiglio, RO- 
MA 29 (N). Oggi si tenne Consiglio di 
Ininistri plenario. Era presente anche il 
onte Codronchi, R. Commissario civile 

n Sicilia, Fu discusso il programma dei 
avori legislativi, che incominceranno do- 
Mani. 

Le interpellanze alla Tavola del 
Fappresentanti. BUDAPEST 29 (N). 
6 interpellanze che i partiti dell’ oppo- 
sizione presenteranno domani alla Tavola 
dei rappresentanti, metteranno il gabi- 
netto Banffy in una posizione abbastanza 
ritica. Si rileva infatti che il mancato 
accenno alla politica estera nel discorso 
del trono è stato deplorato anche dal 
partito del governo, il quale. perciò, 
molto probabilmente, appoggerà la. rela- 
tiva interpellanza. Il silenzio sulle rela- 
ioni estere nel discorso della Corona sa- 
ebbe avvenuto per espresso desiderio del 


Le dimissioni di Petroff. SOFIA 29 
(N). Il principe Ferdinando chiamò ieri a 
palazzo il ministro della guerra Petroff a 
s’intrattenne secolui ben cinque ore. Sta- 
mane Petroff si recò nuovamente dal 
principe, il quale accettò le sue dimis- 
sioni e lo nominò contemporaneamente 
maggior generale, collocandolo nella ri- 
serva. 

Un indennizzo se! Marocco, LON- 
DRA 29 (N). Telegrafano da Tangeri: Il 
overno del Marocco ha accordato un in- 
ennizzo di 300,000 franchi per ciascuno 
a due viaggiatori tedeschi i quali l’anno 
scorso erano stati impediti dal governa- 
tore di Marackech di proseguire il loro 
viaggio nel Marocco. 

N granduca Nicolò MNicolalevich 
in Ungheria. VIENNA 29 O. Assieme 
al granduca Nicolò Nicolaievich di Rus- 
sia sono partiti per 1’ Ungheria parecchi 
nobili austriaci ed alcuni personaggi. di 
Corte. Tutti questi prenderanno parte 
alla caccia che sarà fatta nei possedi- 
menti del marchese Alessandro Pallavi- 
cinì, il quale ha invitato, a questo scopo, 
il granduca Nicolò. 

L'imperatrice Elisabetta in Fran 
cia. VIENNA 29 (N). L'imperatrice Eli 
sabetta è partita stamane alle 745 per 
Wels-Lichtenegg. dove si fermerà qualche 
giorno. L'imperatrice intraprenderà poscia 
un breve viaggio per mare, ed arriverà a 
Saint Martin al 15 deeembre. 

La fuga della principessa Éivira. 


mata si rileva che donna Elvira, la figlia 
del pretendente Don Carlos, fuggita col 
pittore Folchi era stata educata con 
molta severità e che nella casa sua pa- 
terna, più d’una volta non le erano state 
risparmiate nemmeno le bastonate. 
‘infante Elvira era divenuta perciò 
estremamente nervosa, sebbene sanissi- 
ma, come poco tempo fa poterono con- 
statare i suoi medici, L’isterismo, di cui 
la si vuole afflitta, sembra sia un prete- 
sto inventato dalle. persone della fami- 
glia periscusare in qualche modo la sua 
condotta. ) 

li re di Serbia a Roma. ROMA 29 
(N). Domani ritornerà a Roma, in inco- 
gnito, il re Alessandro di Serbia. Riprenderà 
Il suo alloggio, già fissato prima della 
sua gita a Napoli. all’ Hotel del Quiri- 
nale. 

Izzet  pascià fuggito. COSTANTI. 
NOPOLI 29 (N). Corre voce che l’ex-gran 
scudiere Izzet pascià, che era stato no- 
minato comandante della cavalleria di 
Aleppo, sia fuggito all'estero. 

Nuovi cardinali e vescovi. ROMA 
29 (N). Nel concistoro segreto di domani 
il papa pubblicherà la nomina di mons. 
Giuseppe Prisco, canonico della metropo- 
litana di Napoli e del padre Raffaele Pie- 
rotti, maestro del sacro palazzo, a card 
nali e preconzzerà quindi parecchi muovi 
vescovi per la maggior parte italiani. 

Dopo il concistoro il papa terrà una 
breve allocuzione e si recherà quindi, se- 
guìto dai nuovi cardinali, a pregare sulla 
tomba di san Pietro nella basilica vati- 
cana. 

Il cardinale Rampolla riceverà poi i 
due nuovi cardinali. 


Disordini elettorali in Bulgaria, 


propaganda elettorale. La folla accolse la 
polizia a sassate e potè venir dispersa 
appena dopo due attacchi. Si dice che tre 
gendarmi e due commissari di polizia 
sieno rimasti feriti. I partigiani del go- 
verno attaccarono quindi i dimostranti ed 
a sassate li costrinsero a ritirarsi. 


VIENNA 29 (N). Da fonte bene infor-|. 


terremoto in senso ondulatorio. La popo- 
lazione fu presada vivo panico. Il terremo- 
to però non ha causato alcun danno ma- 
teriale. 

Lo sciopero d’Amburgo. AMBUR- 
GO 29 (N). G1 operai addetti ai lavori 
portuali di Elbeminde, Zenne e Norder- 
hafen si sono dichiarate solidali coi com- 
pagni scioperanti d’Amburge. Non hanno 
però ancora sospeso il lavoro. 

Scontro ferroviario. NEUHAUSEL 
29 (N). In seguito ad un falso scambio di 
rotaie è successo oggi uno scontro ferro 
viario, Una locomotiva diede di cozzo 
contro un treno merci. Tre persone ad- 
dette al servizio ferroviario riportarono 
gravi ferite, una rimase morta sul colpo, 

La cremaca delle intemperie. NUO 

YORK 29 (N). Negli stati di Missi 

Tinnesota, Montana ed altri imp 
fortissimo turbine di neve. 
punto la neve ha raggiunto 
l'altezza di 5 metri, Le congiunzioni fer- 
roviarie sono qu completamente inter- 
rotte. Si parla di 5 persone che bbe- 
ro morte gelate, probabilmente èl nume-| 
ro delle vittime è di molto mag 

Una scimmia omicida 
La vedova del maggiore Lòzzin è 
morsa da una scimmia che teneva in cas 
e morì in seguito alla terita riportata. 

insolvenza PRAGA 29 (N). La ditta 
Guttmaun e O. ha sospeso 1 sagamenti. 
I passivi ascendono a 150.000 


qualche 


RECENTISSI 


Le ambizieni di Menelik. 
Telegrafano da Londra che un dispa 
dal Cairo all'Everwg Post dice che 
nelik ansioso di far vedere all'Europa che 
egli è un re civilizzato e degno di con- 
trarre alleanze cogli Stati europei, ha pro-| 
posto di fare una Triplice tra Al 
Ialia e Inghilterra, per muoyer 
ai dervisci. Il maggiore Nerazzini v 
giante a grande giornate verso l’ Italie 
comunicherà 
del re. 

Ove l'alleanza di Menelik non fosse ac- 
cettata, egli si opporrebbe all’avanzata | 
degli anglo-egiziani su Cartum, avendo 
egli stesso delle pretensioni sul Sudan.| 
Facendosi poi la guerra ai dervisci, l’Ita- 
lia riceverebbe in compenso i fertili ter- 
reni oltre l’Atbara. 

Francia e Germania. PARIGI 28 
circoli politici sì parla con insisti 
probabili accordi tra la Francia ela Ger- 
mania, in caso di una rottura con l’In- 
ghilterra, per le questioni d’Egitto, di 
Siam e del Niger, 

Assicurasi che Je pratiche in p 
vennero iniziate dalla diplomazia 

Ieri, alla caccia offerta nella foresta 
Rambouillet al corpo diplomatico, furono | 
molto notate le premure del presidente 
della republica verso il conte di Munster, 
ambasciatore tedesco. 

Telegrafasi da Tolone cl g. Siegel, 
addetto navale all'ambasciata di Germa- 
nia a Parigi, munito di speciale. permes- 
so, ha visitato minutamente la co 


3 
di 


tri g af 
illine. smenti 
ro nella pr 
aumento con 


fermano 
ufficiose 
ma sessione, proporti 
derevole al bilancio della guerra, volendo 
creare nuovi battaglioni di fanteria, com- 
Dletare l'armamento novello dell’artiglie- 
tia e riordinare vari servizi, 

Dal canto suo, la Naval League ha 
spedito una circolare ai sindaci dei due- 
cento paesi che celebrarono l’anniversario 
della battaglia di Trafalgar, invitandoli a 


| concorrenti 


questa proposta «al. governo | 


EH FATTI VARI 

L'esito del nostro concorso. 
Come già abbiamo detto ieri, e come il 
pubblico può essersi convinto esaminando 
i disegni esposti, il concorso da noi aperto 
per la decorazione di due cristalli, ha 
avuto un esito soddisfacentissimo e certa- 
mente superiore alle nostre aspettative, 
tanto per il numero dei concorrenti, 
quanto per i pregi indiscutibili che la 
maggior parte dei bozzetti racchiude. 

Eliminati per varî motivi quattro dei 
lavori sentati, il giudizio degli esperti. 
che vollero cortesemente fornirci le indi- 
È ni per l'as azione dei premi, si 
restrinse ai do egni, che il pubblico 
ha potuto vedere esposti. Fra questi, uno 
i rivelò tosto superiore agli altri per 
l'armonia del complesso artistico, otte- 


nuta con mezzi geniali senza troppo sco-|s 


starsi dalle norme del concorso. 

Dopo attento e scrupoloso confronto 
con tutti gli altri lavori. gli esperti di- 
chiararono doversi assegnare senz’ altro il 
primo premio a questo bozzetto, portante 
I N. 14 e conteasse o col motto: 
Antelao. 

Nella susseguente eliminazione per 
segnamento del i 
presi in consi 
10,12 è 13. 


d 
1a 


larmonia dei colori, per la artisti 


sizione delle iscrizioni e per rupolosa 
deltà alle le del concorso, che non 
levano figure allegoriche. Al N. 
quindi, to col motto Nepo 
cono 1 9 il secondo premio, 
Restavan TN, 104200018; 
degni di ma fra questi gli 
esperti ci i 9, motto : 
Brimo, come 
Per dimostrare la vvabitudino ai 
ì tanta pre 
to appello, 


che 
mura cormispos 
mimo di 

prem il se 

hi e s il terzo in 5 

Jerte le buste che accompagnavano i 
disegni, quella del N. 14, motto Antelao, 
non conteneva alcun nome, 
tore è invit: i soll 
il premio 


ato il sg 
pittore signor 
») S 
Qu 
toro del terzo premio di 5 
signor G. Sigon, direttore 
Stabilimento litografico Modian 
Gli altri coi ati p 
loro lavori, e alle buste ancora 
iuse, d ii in poi, al nostro uffi- 
cio di a Nuova 21, I piano, 
dalle 1 
À tu al 
GONcorso 
menti, L' 
tisti dec 
sosa di più e 
tabelle, e non d 
risultato il pub 


si 
€ 


0. 


Darono 


ministro della 
in seno alla c I 
Camera cl come conseguenza né 
ma entrata in. attività d 

nuova procedura civile, gimponeva un’'au- 
mento del personale giudiziario.  Annun- 
ziava contemporaneamente la sistemizze 
zions di 1290 posti muovi, riportandoli in 
95 vicepresidenti, 387 consiglieri di  tri- 
bunale, 124 segretari di consiglio e 447 


nanzi 


jd 


2%o: — Prezzo per ogni riga: avvisi di comme 

avvisi tentrali © finanziari, avvisi mertueri.. ne 

notizio e avvisi. avanti la firma del gerente £ 
2 la parola, minimum soldi 20. Ta 


Telef. interurbano Vienna è Graz N, 496, 


N. .5440 


rico la morte repentina, ieri avvennta, 


nile all’affetto del marito e del padre. 
on. Leopoldo Vianello, consigliere di città. 
Ai superstiti porgiamo le nostre più vive 
condoglianze. 

Nuova società «aleatoria». Nel 
congresso generale della nuova Società 
<aleatoria», tenutosi ieri al meriggio, 
sotto la presidenza del notaio dott. M 
stron, fu data lettura, dal cassiere signor 
Raimondo Filti, del bilancio sociale chiu- 
sosi addì 5 novembre a. c. Ne risultò che 
la Società possiede viglietti di lotteria 
per un importo di f. 17388:80. Furono 
poi estratti, mediante sorteggio, 16 certi- 
ficati di partecipazione per venire am- 
mortizzati e precisamente i N.ri 476,558, 

3, 510, 403, 574, 989, 889, 1462, 
311, 236, 680, 246, 25: 

Mireolo filarmonico-drammae 
gra, dinanzi ad un pubblico 
affollati 10, che occupava palchetti e 
platea, questo Circolo diede, al teatro 
Armonia, il variato trattenimento dram- 
matico annunciato, Nella graziosissima 
commedia del Martini: Ohz sa dl giuoro 
non lo insegni, si distinsero la signorina 
Pian e i signori Maggi, Debenach, Har 
mann. Nella Fammeggiante, i signori 
Cosmini, M Galvico e le signorine de 
Moltoni, Ruzzier, Orgen, bene 
adiuvati < nori Cillo, Perini, Leris, 
illy, o fragorosi applausi. 
signor Luigi Perini, fra una commedia 
‘altra, recitò con sentimento il noto 
mologo del Coppé: sciopero dei 
] i, e fu evi 
scenio. L'orchestra 
bre i 


Y44 


ito 
dal 


i in 


LÀ a 
sociale diretta 
de Plankenstein sonò ne 


ni. Le signorine filodrammatiche ebbe- 
ro l'aulente omaggio di eleganti mazzi 


ehe ri 

seguito ai 

in questi 

di veicoli, 

«previo con- 

Magistrato civico, credette 

i emanare alcune disposizioni 

iere per quanto possibile i 

inconvenienti, - e 

neamente di richiamare alla 
alcune norme già da tempo vigenti. 

Le contravvenzioni alla notificazione, 
quando non costituiscano elementi di 
reati previsti dal codice penale, verranno 
puniti dalla i. r, Direzione di Polizia con 
l’ applicazione dei vigenti regolamenti, 
con multa da 1 a 100 fiorini 
bualmente con l’arresto da» 6 

n 


RL 
veati 
nto 


ore a 14 


io 
er la 
97:1899 di varî 
a tutte 


irale del r. ung. Monopo 

] ndito il conca 
negli anni 

li di economato, occorrenti 

bacchi dipe 

rca 80 qualità di carta (da 

acco, da cancelleria, da sigarette ecc.), 

olio di one, filo e spago. 

offerte sono da presentarsi 

nbre a, 

i informaz 


17 dice; 
I ni in pro 
to possono esi so la 
ione della r. 
a Fiume. 
Corte di As 


azzareno Ciarloni, detto Neno, da Si- 
nigaglia nella provincia di Anccna, di 24 
anni, manovale e di Romeo Sartini, da 
Runcitelli, presso Sinigaglia, d’ anni 22, 


Decesso. Apprendiamo con ramma- 


della distinta signora Ortensia Russa- 
nich, nata Vianello, rapita in età giova- 


etute volte al pro-| 


meritata di battimani vivissi- 


contempora- 
memoria 


ed even- 


er î fommiteri. La Direzione cen- 
del tabacco 
sommini- 


denti. Tali ar- 


. alla suddetta di- 
DO= 
bi. 


tabacchi 


0. Questa mattina si 
apre l’ultima sessione delle Assise di 
de anno, col dibattimento in confronto 
di 


mine d’omicidio proditorio. Accusato Bia 
gio Bosich di Biagio da Pinguente. Pre 
sidente cons. Jacopich; difensore dott 
Albanese, - 17 dicembre. Crimine di uc 
cisione. Accusato Martino Lenich di Pie 
tro da Dignano. Presidente cons. Zòrrer 
difensore avv. Ghira. 

Strascieo di um processo i 
pretura. Il sig. dott. A. cav. de Daf 
ninos, avvocato in Trieste, richiaman- 
dosi al S 19 della legge sulla stampa, 
ci manda la seguente rettifica: 

«Non è vero, che io all’asserzione fatta 
dal sig. Gulich al cursore Tommasini 
abbia esclamato: «Imbecille! io nod 
mi levo il cappello, neppure se vengono 
cento consiglieri. Per pigliar malanni > 

«Non è vero, che io al dibattiment 
abbia sostenuto d’aver detto frame; «noi 
sarò tanto imbecille da levarmi il car 
pello per prender malanni.» 

«Non è vero. che il sig. Gulich abbie 
confermato l’accusa nel suo pieno tenore 

«Vero è all’incontro che all’osservazione 
fatta dal sig. Gulich al cursore Tomma 
sini io risposi: <S' ella vuole che mi lev 
il cappello, chiuda prima le finestre,» 

«Vero è all’incontro, che io abbia se 
stenuto al dibattimento, d’aver detto e 
cursore Tommasini, circa il discorso, dop: 
che il cancellista Gulch s'era allontanat: 
dalla stanza, le seguenti: «Se per lu? 
dovrei levarmi il cappello e pigliare mf 
lanni, sarci un imbecille, 

«Vero è all’incontro. che il sig. Gulick 
ammise al dibattimento espressamente di 
non aver inteso nò la parola «imbecille» 
nò la frase «non mi levo il cappello, sep 
pure vengono cento consiglieri.» 

<Coi sensi della mia piena stima, d' 
questa spett. Redazione devotiss. 

i ; , Avv. Daninos,» 

+ Abbiamo pubblicato questa preteg 
rettifica del sig. avv. de Daninos, perch 
egli ha insistito nel volerne la pub 
blicazione, non-già perchè ci sia parso di 
rendergli un buon servizio pubblicandola. 
Di solito i rettificanti sopra argomenti di 
questo genere sono della buona genté 
che non arriva a capire che in circostanza 
simili il vantaggio sta dalla parte de) 
silenzio; oppure sono furbi. cui premo di 
idarla ad intendere a qualcuno. Che un 
avvocato di grido come il dottor Daninos 
non arrivi a capire, è inammissibile: ma 
neanche possiamo credere che voglia darla 
ad intendere a qualcuno. 

Infatti al giudice, no — perchè, se l’ha 
condannato, vuol dire che dalle risultanze 
processuali ha tratto la convinzione che 
egli si fosse reso colpevole della contrav- 
venzione ex paragrafo 312 e cioò di offesa 
a persona dell’autorità durante l’esercizio 
delle sue funzioni. A noi neppure, perchè 
avevamo là il nostro consueto relatore, 
che non è cieco nè sordo, e sa benissimo 
riferire l’esito di un processo. Al pubbli- 
co neanche, perchè. fra la nostra relazione 
oggettiva ed imparziale e la difesa della 
persona direttamente interessata nella 
faccenda, il pubblico nor può star in 


Ma l’egr 
pugnato i pa 


o avv. Daninos, che ha int- 

fi della legge per co- 
stringerci a rifare per esteso alcuni epf- 
sodî un processo che noi avevamo pub- 
blicato senza darci alcuna importanza, in 
forma fedelmente riassuntiva, che cosa ha 
rettificato in sostanza ? Nulla. Rimane 
tal quale la condanna, rimane il titolo 
della contravvenzione, rimane sopratutto il 
fatto che ha dato origine al processo, dal 
quale si deduce che 1’ egregio avv. Dani- 

{ 


nos ha una 
da non voler: 
utficio della Pretura civile. 


l paura delle correnti d’aria 
levar il cappello in: un 


Domunceia infondata. A proposi 


giornaliero, accusati di avere in parecchie 
giornate dei mesi di giugno e luglio 1896, 
d'intelligenza col falsificatore, con un 
correo e con un partecipe, messo in cir- 
colazione in Abbazia e nel territorio di 
Volosca diversi pezzi da un fiorino d’ ar- 
gento falsi, quindi del crimine di parte- 


to della notizia pubblicata ieri circa V’ar- 
resto del sig. Raffaele Roberto di Polli- 
ferni, rileviamo che egli venne posto quasi 
subito in libertà, segno evidente che la 
denuncia mossa contro di lui non aveva 
alcun fondamento. 


ministro degli esteri, conte Goluchowsky, 
1 quale vuole che tanto ai Parlamento 
pustriaco, quanto a quello ungherese sia 
pvitata qualunque discussione silla poli- 
ica estera della monarchia. 

Gli stipendî degli impiegati e 


ll comm. Serena al Quirinale, RO- 
MA 29 (N), Stamano, dopo l’udienza reale 
per la firma dei decreti, il re Umberto 
ricevette in udienza particolare il comm. 
Ottavio Serena, neo-nominato sottosegre- 
tario agli interni. 


convocare dei comizi per incitare il go- 
verno a domandare nuovi fondi per la 
marina, 

Per le missioni cattoliche in Abissinia. 
ROMA 28, L’ Osservatore Romano, com- 
mentando l'appello rivolto agli italiani 


aggiunti presso i giudizi distrettuali. Que- 
sto aumento di posti andrà a ripercotersi 
sulle condizioni di promozioni degli im- 
piegati giudiziari della monarchia, le qua- 
li indubbiamente miglioreranno, Le no- 
mine a questi posti, a quanto disse il 


degli ufficiali. VIENNA 29 (N), App 
pra si sa perchè il governo si sia dich 
ato tanto energicamente contrario alla 
proposta della commissione al bilaricio, 
he la legge testò votata al Parlarnento 

Uugli stipendî degli impiegati entrààsse in 
figore già col 1. luglio 1897. Il nginistro 
Bella guerra aveva dichiarato che g1uando 

i governo avesse deciso l’aument@ degli 
Wipendî degli impiegati, egli avfebbe al- 
l'istante presentato un progetto i di legge 
perchè venissero aumentate in ggual mi 
sura le paghe degli ufficiali e/ impiegati 
militari. Il ministro della gugfra sollevò 
poi una serie di altre pretese.f In seguito 
a queste dichiarazioni del miglistro della 
guerra, il conte Badeni si vidfe in grande 
imbarazzo, perchè se avesse glovuto venire 
incontro anche alle richiestg® del ministro 
della guerra, la spesa miggiore del bi- 
lancio che per l’aumento dfegli impiegati 
ascende a 11 milioni, sarel@be salita a 20 
milioni di fiorini. 

zechi. VIEN- 
NA 29 (N). Corre voce chfe il presidente 
dei ministri, conte Badeni,Zallo scopo di 
ottenere che i giovani c:fechi votino in 
favore del governo nella io1 
bilancio, abbia fatto loro piprecchie impor- 
tanti concessioni, le principyali delle quali 
sarebbero: l'introduzione dela lingua cze- 
ca come lingua d’ufficio, l’iSycrizione nel 
po per il 1898 di un importo per 

‘erezione di una scuola tecnita czeca, e 

er la erezione di una università czeca a 

runa, 

Il governo provvederà ancora affinchè 
alla Dieta boema non igspunti alcun pro- 
getto di legge presentato dai tedeschi. In 
Seguito a ques concessioni fatte agli 
czechi, il governo non temerebbe più di 
affrontare 5? E discussione del bilancio alla 


Camera. ; i 

Il dott. ‘ekerle. BUD? PEST 29 (N). 
In 03 prossimi giorni surà publicato 
b; col quale Pex-presidente dei 
dott. Wekerle è nominato presi- 
lia suprema corte di giustizi 


“quote 


L'arresto di una <divette» e la fuga 
di un cassiere. ROMA 29 (N). Questa 
notte fu arrestata nel nuovo Café chantant 
la chanteuse francese Lydia Elevane. L’ar- 
resto fu motivato da un telegramma del 
questore di Genova. Ecco quanto ho po- 
tuto sapere su questo arresto: Tempo fa 
la Lydia era assiduamente corteggiata da 
un impiegato del Banco di Napoli. L’ar- 
tista dapprima si rifiutava di prestargli 
ascolto, ma ho, saputo che il corteggiatore 
spendeva delle grosse somme facendo an- 
che frequenti viaggi a Parigi, ove si tro- 
vava un’altra sua amante, si arrese, spe- 
rando di essere da lui aiutata. Il corteg- 
giatore scomparve martedì improvvisa- 
mente, perchè pare avesse saputo che la 
Questura lo ricercava attivamente. Fu ar- 
restata l’Elevane, perchè si spera di avere 
le traccie dell’amante ricercato. La Que- 
stura ‘mantiene sul fatto il più assoluto 
silenzio. L'arresto della divette ha pro- 
dotto molta impressione nel mondo ele- 
gante. 

ROMA 29 (N). Il corteggiatore della 
chanteuse Elevane si chiama. Arcieri ed 
era assistente cassiere alla sede di Ge- 
nova del Banco di Napoli. In questi gior- 
ni, come vi telegrafai poc'anzi, era scom- 
parso improvvisamente. Insospettita, da 
questa sparizione, la direzione della sede 

i Genova del Banco, fece uno scontro di 
cassa, dal quale risultò che l’Arcieri ave- 
va lasciato un vuoto di cassa di 50,000 
lire, 

ROMA. 29 (N). Il consolato di Francia 
a Roma ha iniziato pratiche per liberare 
la Elevane. Intanto però l’arrestata che 
era stata rinchiusa nel carcere femminile 
di S. Michele, a disposizione dell’autorità 
giudiziaria genovese, fu fatta partire per 
Genova, L’Elevane si protesta innocente. 
Oggi la Questura ne perquisì l'alloggio e 
sequestrò alcuni oggetti di valore. Si 
crede che 1° Arcieri abbia già raggiunto 
il confine. 

Terremoto a Livorno. LIVORNO 29 
(N). Stamane si è avvertita una scossa di 


dal Consiglio direttivo dell’ Unione anti- 
massonica per raccogliere offerte onde il 
Ha possa istituire missioni in Abissinia, 
ice cttimo e santo il pensiero di fornire 
al papa i mezzi per condurre innanzi 
l’opera sua del riscatto morale cristiano. 


Attribuendo al Papa una parte del me-|p 


rito nella liberazione dei prigionieri. 1'Os- 
servatore dice che la Chiesa si accingerà 
ad un’ altra non meno maestosa libera- 
zione, poichè predicando e diffondendo 
colà la verità del’ vangelo, francherà e li- 
bererà dall’errore le popolazioni di quei 
paesi. Dice che sarà il Papa che inizierà 
in Etiopia un’ alta missione civilizzatric 

La repressione della rivolta al Made 
scar. PARIGI 28. Le ultime notizie d 
Madagascar dicono che coi due alti fan- 
zionari condannati a morte e già fucilati, 
vennero condannate a morte anche due 
pe della famiglia reale per una 
oro corrispondenza coi ribelli, Però esse 
ebbero la vita salva e saranno esiliate a 
Gibuti. 

Un fallimento di 3 milioni, AMBURGO 
29. E° fallito l’importatore di cereali Ot- 
to Hymann, il passivo ammonta a tre mr- 
lioni di marchi. 

L’«Andrea Chénier». a Genova. GENO- 
VA 29. Per la prima dell’Andrea Ché 
mier de o Gio.dano al Politeama 
Genovese spettativa straordinaria. 
Malgrado i prezzi altissimi, il teatro era 
completo. 

Il successo, delineatosi sino dal primo 
atto, andò man mano crescendo. Furono 
bissati il «brioso» del tenore nel primo 
atto e il duetto d’amore del secondo, 

Il tenore Borgatti fu pari alla sua fa- 
ma; apprezzatissima la Carrera, Il mae- 
stro Giordano e l’Illica erano partiti. 

In complesso successo completo. Splen- 
dido l'allestimento scenico. 

Le vittime della dinamite. PARIGI 28. 
A Paulilles vi fu una terribile esplosione 
in una fabbrica di dinamite, mentre gli 
operai rientravano dopo colazione. Due di 
essi furono fatti a pezzi. 


AMORE E CALCOL 


Romanzo passionale 45 


Inoltre si mostrava buon compagno, alle- 
gro a compiacente: sapeva l’arte di andar- 
sene a. proposito, a tempo per lasciarsi 
dlesiderare ancora, e prima di stancare con 
la sua presenza, 

Di gusti semplici, modesto, @, di puche 
parole, non cercava di abbagliare, ma sa- 
peva rendersi interessante col racconto dei 
suoi viaggi e delle sue avventure. Non tar- 
dò a conquistarsi la stima a la simpatia di 
tutti, 

Non era passato un mese da quando Sa- 
viniano, sceso alia stazione di Beaugeney 
con quindici soldi in tasca, tanto da pagare 
la diligenza sconquassata che doveva con- 
durlo a destinazione, arrivava all’Ericaia, e 
già era installato tanto sicuramente a Lan- 

lepereuse, che pensava, senza perder tem- 
po, di confessare il suo amore a Marghe- 
rità. 

Il suo amore? Sarebbe di troppo. 

Îl suo cuore era troppo freddo per esser 
capace d’affetto, troppo indurito per sentire 
nemmeno un po’ di pietà, 

S'era prefisso il matrimonio come uno 
goopo, uno scopo grandioso, poichè la gio- 
finetta possedeva una applaudita dote, e 


più tardi, doveva ereditare un patrimonio 
princi pesco. 

E per raggiungere queila meta, l’uomo 
senza fede e senza scrupoli, era capace di 
qualunque azione, di qualunque delitto. 

Era troppo astuto, però, e la partita che 
giocava era troppo forte, perchè si arri» 
schiasse a dichiararsi bruscamente, un mese 
appena dopo il suo ingresso al castello, 

Gli occorreva prima di tutto recitare la 
commedia dell’innamorato pallido e triste, 
facendo delle sparizioni improvvise, lavo- 
rando per modo che Richardier fosse obli- 
gato ad andare alle scuderie ad informarsi 
dei motivi della sua lunga assenza. 

Saviniano divenne triste, pensieroso, irri- 
tato. 

Più d’una volta, Margherita e Giulietta, 
passeggiando, lo sorpresero, seduto in qual- 
che angolo del bosco, con gli occhi arros- 
sati dalle lagrime, Era tanto triste, in quei 
momenti, che non le vedeva nemmeno. E 
le giovinette dicevano ingenuamente: 

—_Il signor d’Albaros deve avere qual- 
che dolore segreto ed è troppo orgoglioso 
per confidarsi ad alcuno. Questa . manovre 
durarono tutto l’estate e una parte dell’au= 
tunno. Alcune scoperte che fece a quel tem- 
po, l’una dopo l’altra, lo misero al colmo 
della gioia, dandogli la certezza d’esser riu- 


seito a conquistarsi il cuore di Margherita. 
Non fu difficile, verchè la franchezza e 


a lealtà stavano’ scritte sul viso della fan- 
ciulla. Ella aveva uno sguardo sereno e 
scrutatore, che andando talvolta dritto negli 
occhi di Saviniano, gli dava, a.suo dispetto, 
un certo turbamento increscioso. E:neppure 
gli era occorso molto tempo per ‘accorgersi 
che l’allegria della giovinetta #ra piuttosto 
apparente che reale. 

Spesso, infatti e senza ragione, era colta 
da una profonda malinconia, da veri acces- 
sì di tristezza. 

Aveva cercato di indovinarne la ragione, 
senza riuscirvi, 

Osservandola alla sfuggita, aveva letto 
su quei lineamenti, che non sapevano dis- 
simulare, una specie di secreta dispera- 
zione, contro la quale cercava di reagire 
con improvvisi eccessi di allegria forzata, 
con risate e parole confuse; ma che ben 
presto trionfava di tutti i suoi sforzi. 

Qual’ era quel gran dolore, nascosto in 
fondo all'anima della fanciulla ? 

Già da molto tempo Saviniuno s'era fatto 
quella domanda. 

Si direbbe che c’ è un mistero nella sua 
vita, pensava. 

Se non fosse stato altro che tristezza, 
Saviniano avrebbe potuto credere a qualche 
amore contrastato; ma sapeva dai racconti 
dello zio, che Margherità non aveva mai 


ministro, seguiranno il 1.fottobre 1897, due 

mesi prima della nuo rocedura civile, 
A questo proposito. s 

Pensiero :> Il Tribunale d 


mi 


sero il Tribunale suddetto a dare quella 
risposta; certo è però che la giustizia 
viene amministrata nella nostra provin. 
cia con la patriarcale lentezza dei tempi 


andati. 

C'è, a mo’ d'esempio, il giudizio di 
Montona, il quale ha una giurisdizione 
che va da V ano alla Dragogna, dal 
Castello di 1 Jelosa Porton 
con una popolazione di 20 mila abitanti, 
e che ha un giudice e iunti. 

«Ognuno può immaginarsi la farragme 
di lavoro di quei signori impiegati; ma 
quando si saprà che la massa del lavoro 
è condensata su due, perchè del terzo è 
meglio non parlarne, e si aggiungerà che 
la popolazione del distretto è composta 
di piccoli proprietari e che le 
petizioni, gli usurpi le turbati 

so sono infini gi potr 
si se. oltrechè opera di giustizia e di buo 
na amministrazione, non sarebbe opera di 
carità o l’aggiungervi un altro giudice o 
smembrare il distretto, come sarebbe più 
logico. 

<Siechè. non 
nostri rappreser 
nese dei deputati 
in tutti i suoi par 
riforme chesarebbero 
re e il servizio e la cond 
nari giudiziari nell’Istria, 
di Temi quella serietà e importanza che 
in qualche luogo minaccia di perdere» 

Esami. Cio scrivono da Capodistri 
che la signorina An Bodo, allie 
signorina Sidonia ‘ Rotalik, fu abilitata 
quale maestra di lingua francese, 
i 


,€ celassero 


*bbhe male che uno dei 
nti alla Camera. vien 
la questione 
ledendo quelle 
rendere mi 


C 3 nn 
che quelle improvvise tristez 
spesso una rivolta. 

Credere ad una vergogna, a qualche fallo 
ignorato da tutti, che macchiasse il passato 
di quella pura giovinettà, non era. pos- 
sibile: Saviniano medesimo respinse questa 
idea. 

— Qualche cosa vi è di certo... Ma che? 

Quelli che vivevano con lei s'erano pure 
avveduti di certi improvvisi cambiamenti 
di umore, ma non supponevano. il male 
tanto grave, e Saviniano soltanto l'aveva! 
scoperto. 

Un giorno volle venirne in chiaro. Senza 
ch’ ella ne avesse sospetto, l’avventuriero la 
spiava, la seguiva dappertutto, come l’om- 
bra sua. 

La sorprese una sera mentre camminava | 
lentamente per un sentieruolo del > bosco! 
vicino a Landepereuse, Aveva l’ aspetto 
abbattuto; pareva prossima a piangere. 
Egli le si avvicinò rispettosamente. Alla 
vista del giovane fece un gesto di viva 
contrarietà sia perchè fosse dispiacente di 
quell’ incontro, sia perchè le dolesse di 
essere interrotta nella sua fantasticheria, 
per quanto dolorosa. 

Egli fece mostra di non badarvi. 

— Signorina disse con voce dolce e in- 
sinuante, simulando ‘alla perfezione una] 


cipazione nella falsificazione di monete 
previsto al S 120 C. p. 


enuta dal 
sig. Fraus, 
dott. Generini 


h; l'accusa verrà 
avv. 


se di Ro= 
o eorrispon- 
di ieri; Ieri 
tribunale J'e- 


viyno. Ci scrive il nos 
dente di Rovigno in data 
ebbe luogo press 0 
strazione dei giurati che 
gere da giudici del popolo nelle assise 
che si apriranno il giorno 14 dicembre p. 
v. Eccone il risultato : 

6 inci; ich di An- 
fu Vince 
ch, Gius 


Dazara fu 
Buranello fu 


so; Giulio dott. Baseggio, 
Michele, Giorgio Bolle, 
Nicolò, Franceseo Klainz, ppe Martinz fu 
Luca, Andrea Rismondo, Carlo Donaubergher, 
Carlo Petinelli, Michele Jakelich, Enrico Polla, 
Francesco Pamich da Pola; Nicolò Ongaro fu 
Domenico, Giacomo doti. Calioni da Albona; 
Antonio Sumberaz-Sotte da S. Domen (AI- 
bona); Giovanni Dongetti fu Giovanni da Di- 
tI rich da Fasana; Be- 

li, Giusoppe de Ver- 
Matteo Ribalo fu Giovan. 
Antonio M 
nni Defar fu Gi 

fu Pietro da 


Mat 


gottini d 
i da M 


Omobono Ri 

vanni Cory 
guente) ; 
Matterad 


a Pisino 
neglio; G 
1 (Pin 


fu Matteo, 
atulich fu 
ro Leo. 
Antonio 


S. Pietro (Antig 
ovanni da 
nni da Buie 
-Giardo 
di nico, Gerolamo Gherin di 
0, Spiridione Dapisin, Bernardo De- 
di Pietro, Federico Jauschke fu Feda- 

» Angelo Rocco fu Domenico, Giorgio Via- 
nelli, da Rovigno. 

I dibattimenti finora ati sono i.e 
guenti: 14 dicembre. Crimine di omi 
dio. Accusato Giovanni Damiani da 1] 

0. Presidente dott. Tasar; difens 
notaio Rismondo. - 15-16 dicembre. Cri 
SEO IZ OI NI III 

Ella fece col capo é con la inano ‘ua 

movimento di stanchezza che Saviniano în- 
80. 

ina, disse, vi dono: appena 

: e provo per voi una.. viva 

rispettosa simpatia... Vorrei ‘sapeste che 

sono veramente amico e che nulla di 
ciò che vi riguarda, vi attrista, o vi rende 
lieta pur lasciarmi indifferente... 

Ella non rispose. Si sarebbe giurato che 
non avesse udito una parola, 

— M°'è sembrato indovinare in voi 
so quale tristezza ; talvolta i vostri occhi 
si turbano, ostro viso si fa mesto. Ah! 
signorina, come sarei felice se voleste cre- 
dermi il più umile, il più devoto, il più 
discreto dei vostri ici.. e prendermi a 
confidente delle vostre pene secrete... 

— V'ingannate, signore, rispose Mar- 
gherita, trasalendo come se quelle parole 
l'avessero svegliata da nn sogno, non sono 
affatto triste, non avrei nessuna ragione di 
esserlo... sono felicissima... e perciò non ho 
nulla da confida; 
Se non 
perchè cerchereste così 
tudine ?. 

Eila si rizzò e fred 

— Come lo ete ? 

Ma lui, abile. commediante, giungendo 
le mapi: 


Vittorio 


Ti 


CO 


non 


aveste seoreti, signorina, 
spesso la soli» 


damente : 
9 


avuto altro affetto che per la famiglia; 
inoltre Saviniano aveva ‘creduto osservar + 


timidezza squisita, volete permettermi di| 
compaenarvi nella vostra vasseagiata ? 


— Vi supplico di. non credere che abbia 


, cons. aulico signor. Michele 


dovranno fun-|È. 


Ozgetti rinvenuti. Fu rinvenute 
e depositato al nostro ufficio di ammini 
strazione, via Nuova 21, un orologio da 
signora, rinvenuto in Corso dal sig. Am- 
tonio Ortar. 

Tentato suicidio. Alle 7 di sta- 
mane gettavasi dalla finestra della pro- 
pria abitazione, in androna della Punta 
N. 1 secondo piano, la cuoca Anna Juri, 
d'anni 52. ‘Chiamato, accorse il dottore 
d'ispezione alla Guardia medica che non 
riscontrò nella Juri nessuna frattura ap- 
parente, però essa devejaver riportato 

vi lesioni interne. l'rasportata con let- 
ispedale, fu ivi accolta. 
per il momento le cause del 


GA 
biga all’o 


nostro adino signor Oscar Ravasini, 
rive da Trieste al Corriere della sera: 
«Una circolare a stampa, inviata «da 
una Casa di Genova (in termini da in 
durre in errore quelle persone che non si 
intendono d'affari) venne spedita in moltà 
luoghi e in gran numero. 
«In questa si serive: 
«Col 31 corrente mese scade il termine 
«utile per effettuare il cambio delle Car 
«telle Bari, Barletta, Milano, Venezia, 
«ecc. ec. onde poter concorrere coi titoli 
«muori, all'estrazione del premio di lire 
«200.000 ed altri inferiori». 
«Ora quella parola di titoli vwuovî, ci. 
tando prima altre Cartelle, farebbe prec 
samente credere che si devono cambiare 
i suddetti Titoli, ciò che è affatto insus- 
sistente. — E che la cosa abbia indotte 
in errore qualche possessore, lo prova che 
qui arrivano dall'interno dei titoli dî 
Bari e Barletta per essere convertiti ! 
«Si capisce invece che quella Casa d 
Genova non tenta che un affare: quello 
di comperare dei titoli di Bari, Barletta, 
Milano, Venezia cd altri, dando in cam- 
bio dei Za Masa, che valgono lire 5 
ma che la Ditta nonnomina affatto. 
«Mi sembra che la stampa dovrebbe 
| avvisare acchò il buon pubblico non cada 


| 
| 
. io che 
non sono nulla per voi.. che non sono che 
un estraneo incontrato caso... ma, si- 
gnorina non ho potuto... vivere vicino & 
voi... senza sentirmi il cuore profondamente 
| turbato. 

— Signore... 

| — E quelle lagrime misteriose. — Oh! 
non potete negare, le ho vedute le tante 
Volte. — Se occorresse un atto eroico, .il 
sacrificio d’ una esistenza, qualche cosa di 
impossibile per asciugarne la sorgente... 
non dimenticate che sono pronto a tutto, e 
che morrei con gioia per ottenere non fosse 
che per una volta, una sola, che il yostro 
sguardo non si mostrasse per me come in 
questo momento, gelido e sprezzante, e 
perchè il sorriso che sì bene si adatta alla 
vostra gioventù e alla vostra bellezza ve- 
nisse a rifiorire su quelle labbra. 

La fisonomia di Margherita: si raddolcì, 
Il ricordo del pericolo corso da Giulietta 
cancellava in lei il disgusto istintivo che he 
ispirava quell’ uomo. 

Gli porse la mano sorridendo, 

— So, per averlo veduto, che fate porgo 
conto della vostra vita. Vi chiedo sensa se 
ho potuto darvi un dispiacere... 


{ Continua.) 


iù jiganno e non gia indotto a credere.di| Da parecchio tempo la sig ocolieri ambu-|di una casa vicina, e, cone al solito, far | SEE 
iover convertire i propri Titoli». andava soggetta ad assalti nervosi | î i o in giro. per cedo mostra di accarezzarla, le levò de-| 
La consolazione dei sociallî=|sotto cura medica. Ierlaltro ella al acer un po | stramente gli orecchini, del valore di circa | 
sti — La divisione della rie-|avuto una delle solite crisi tanto che du-| but * alla pre tigiditazione | 9 fiorini e si allontanò poi frettolosa- 
ehezza. Il Varigny ha calcolato che nel|rante It notte i suoi di casa le avevano |ad usum fondo Ralli, | mente per la via del Ponterosso. La fan-| 1 cottoscritti, a nome pure degli altri congiunti, presenti ed assenti, 
pondo intero non s'incontrano più di 700| prestato assistenza fino alle quattro, poi nno di essi era italiano'e si chiama |ciullina accortasi poco dopo del tiro di aftranti dal dolore anninatatio la nvorto” immatura ‘della dilettimitoa cene 
pdividui, che hanno una fortuna di un{vedendola tranquilla, erano andati a ri- squi negliaro, il secondo boe-|cui ingenuamente era stata vittime sorte e figlia È 
pilione di lire sterline, ossia di 25 mi-|posare. Rimasta sola con la sorella che mo, noti ome di oi diede a piangere e il fatto fu poi racc con 
ioni di lire italiane. Di costoro circa tre- dormiva nella medesima stanza, la sof-|nientaltro. Iermattina i due tato ad una pattuglia di p. s. che lo a O LT TENSIA BUSSANICE 
ento si trovano nella sola Inghilterra. |ferente si alzò per prendere un farmaco, |salutati ospi la nia Da primo | sunsero in nota, ma le loro ricerche per | i di De 


’altra parte trovansi in Inghilterra e e volle anche aprire le vetrate interne di| piroscafo in partenza da Capodistria, e|rintracciare Vardita ladra, rinscirono vane. natia VIANELLO 
ib milioni d’individui che, direttamente |una finestra, dicendo di aver caldo. La {vennero a Trieste, lasciando soluto verso| Di un'altra gherminelia consimile fu 
p a vivono se e salari, | sorella, temendo qualche dis azia, si alzò i un debito di circa £. Gu ttima ieri mattina nell’atrio della casal 
Se tra questi 25 milioni di salariati si|ella pure; ma la Maria la esortò a stare |colo capitale per la Fonda, ct i 2 in via delle Ombrelle la ragazzina | È a 
Hurt nvisdero i tre miliardi di rendita, tranquilla ed a coricarsi. E proprio mon-|tito degente all'ospedale da moltissi di sei anni Erminia Depoli. Una donna MORA ci pe “uu i vira \antanda: A, corso funebre dela 
ron toccherebbe a ciascuno che l’ annua |tre questa ritornava a letto, la sventurata | tempo le rubd un orecchino d’oro del valore di TRIESTE, 99 "Novel Si 1896. di 
jomma di 127 lire, cioò una cifra in spalancava rapidamente anche le vetrate| La donna si dell a dei due, |un fiorino 6 soldi 20, e poi scomparve. | La SO 
tiore alla media dei soccorsi, che annual- | esterne e sì precipitava nel vuoto. venne a sua volta a Trieste, e iendo| Un terzo orecchino d’oro, del valore di M. V. BUSSANOVICH LEGPOLDO VIANELLO 
mente vengono largiti a ciascun povero,j Il tragico fatto, che in quell’ ora mat-|le tracce dei d piti, so rÒ finalmente | fiorini, fu rubato ieri mattina in piazza Consorzio susa 
ti applicazione della — legale per i|tutina venne a destare tutto il a il Cornegli: Fondo È Gli si a delle Scuole israelitiche, da una donna $i prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 

vigente in Inghiltera. produsse a i ssione. L'ispettore | vicinè ict del s onto, ma co-|sconosciuta, alla ragazzina di otto anni|pa î 
o la liquidazione dell’ intera | des ss dell’ispetto ato. di via divife i si re-|lui ri arrog ente | Amalia Clemente, abitante in piazza Do-|| {l presente annunzio serve quale parteo!pazione diretta, 
ezza nazionale non darebbe a ciascun | cò ad assumere i rilievi di legge. o volete qualcosa da ivol nota N. 7 Impresa BIMOLO, Corso 41 

SHH che una somma derisoria, cioò,j Morte improvisa. La signora Er-|tevi alla Polizia. |a mti e prepotenti. Ieri]; : i 7 
calcolo del Varigny, 79 lire a | minia Schlang, d'anni 68, abitante in via a donna non se lo fece dire due volte | notte vennero arrestati: l'rancesco Tom- prua x 7 7 
desta, ossia 22 centesimi al giorno! Fatto |San Giovanni N. 2, ieri nel pomeriggio, |e si difilati ariato di horos, di anni 31, da Gradisca, fal 0, ca > aa Ual e dente ose Salite Le 
5 n asa RO pp - a È ni 7 . Farmacia 

il medesimo calcolo per gli altri paesi il | uscì di casa per recarsi a fare una  pas- a quel di nni Cernul, d’anni 45, da sule nderò i Rovie. 1830 
cisultato non sarebbe molto differente. E|seggiata in compagi a di una sua nipote gente comun. & i quale d perchè commetteva eccessi sulla È [SÌ ife: uoveso ‘usato, sparherd d” cgal dimert 
molti ingenui credono che se si potesse| Verso le 7 faceva ritorno a casa, quando | spose tosto che una gui i p.sa publ lica via. ital ilessg ODlico è progata ritirare Tetlera fer- sione, stufe per Teo in smalto, 
Îividero le ricchezze dei «signori», tutti|giunta nei pressi della Pia: iuova, fi colla donna al fond x nattina, alle 5, nel caffè alla Sa-|} Mon S pabbtico: 10° ig | da non temere concorrenza. Via SR 28 
potrebbero vivere agiatamente ! | colta da maless disse & ipot re di accomodare la q o. Senon-|nità, fu o lo scalpellino Antonio |{-;che amore cosa fate più di mel... | È Nicolo. Giuocattoli di metallo a promo & 

Iisilerina ed attrice. Sabato |la quale frettò ad accompag ="; alla |chò, nel frattempo, il Cornegliaro iole inni 20, da Trieste, perchè mal-| | Ero 1458 Ù. fabbrica per cessazione di articoli dal ban 
scorso, al teatro bedesco di Praga, si è|fa j i 8 9 in quei pr non fu più pos-|trak 1 vie di fatto il i. :chino An- ; no, un sincero allcito, | aio. Biasutti Barriera vecchia 10, 1972 


lato il caso che una prima ballerina au- Ina | sil trovarlo, foni van, d'anni 84, da Parenzo. QAR i e devo ispîrare un essere nobile, Reti {ine tinture e cosmetici in grandioso assor= 


grazia soave a miodestia, è timento. Profumeria Flora, piazza Bor- 


tentica recitasse in ‘una commedia la|sedia, fi E di se di i adiglio Guard i Ni aglia. lori mattina venne | he sento. Che se na sia dubitato, ciò |sa 9. 984 
parte di una ballerina. j alla Guardia medica e poco dop gitigt dai concerti, dalle Ile e | passeggio di S. Andrea il|mi recò dispiacere e mi ridusse quel che dice» Aha per mandolino solo, Ganzoni triestino, 
in occasione della prima rappresentazione | il dottore d'ispezione, ma purtroppo, non|di dilettanti, î osi, dai | giornaliero ia fu Martino Voncina, di|vatein altra o ; Sine) US napoletane, veneziano, lombarde, fio 
lella commedia in un atto di Paolo vonigli restò che constatare il decesso della | drammi di giovane autor a-|39 anni, da Idria, il quale aggiravasi {ssima saria confeziona Vestiti, Mmanielli, le italiane diverse, tedesche, Melodie ess 
$chontan Arquisto doceasione, la signorina | povera gnota, avvenuta in seguito ad!bilissime — perchd anche lo she | privo di mezzi, di occupazione e di do-| SÈ n: ag) e nori canielita,o Bgrnini. Vione a i ona i 
Bessone, la primawallerina ben conosciuta So « Col carrettone dell’ Impresa |non va esente da pericoli. qui: Si indirizzo piccolo, doni a — {soldi 60, tutti ia in una volta fior. B, Stabili» 
4 Trieste, che fu scritturata per lungo Pot venne trasportata nella! Ieri una donna, dopo aver emesso unj. L'altra sera, in via S. Sebastiano, ven- OI0I scapili, con i a SES Dienorsahuriai Gxunguertn SE 
tempo al teatro dell’opera d: Vienna, si È zione della famiglia. lungo e sole sbadiglio — uno sbadi- A arrestata la domestica gi 1485 Preservativi due CE E) 
issunse di recitare in una part cui L afo accidente. « Lioc-| glio volenteroso — non potò più | Francesca Zalesnich, di anni 38, da ono ga Piazza Borsa 4 SERE a “lg 


doveva ra are una Da Da chio di una sarfina in pericolo, | chiudere la bocca e fu colta da for i Schwr ri ss0 Lubiana, la quale tuo no 


L’autore non ne sapeva \ nulla; ma poi- Teri sera, verso le 6, Erminia Bartoli, una dolori alla mascella. Figurateri una donna, da ni giorni ag; giravasi per le vie de chiali eanzocohiali teatro primissima qu PANORAMA: INTERNAZIONALE 
4 


shò il personaggio Tappresentato dalla Sartina Gi 14 anni ehe abita in via dei o retta a non are, e dover subire du; ù, vagahondando. Ella è inoltre lità, barometri, termometri precisio- Piazza della Borsa N. 14 


Bessone non aveva da parlare che italiano | Gapitelli N. 22, era intenta a cucirsi un sa i non chiuder mai bocca, che |sfrattata da Trieste e suo territorio. ne, riparazioni, scambio lenti qualsiasi vista, | Questa settimana: Viaggio interessante attr 

6 franc juscì alla improvvisata com- |vestito quando nell'alza are il braccio, per |S Venne arrestata, per publico scandalo, |PF9ZÎ mitissimi. Ottico, Palazzo Muniotpale. verso i primi e rinomati bagni della Boemia vi 

mediante di ottenere un lusinghiero sue-|un n nto diserazi si punse con) La pove oretta, ch'è una donna di 48|la domestica Francesca Koschier, d’ anni ssi Joolita, Marienbad, Franzensbad e Carishad 

cesso [Fao l’oechio des e-ida della po-| Ni, a nome Mi ia Bidoli, è: nte in|22, da Bischoflaak. i 
Il pubblico di Praga si interessò mole!verina le si fecero è Sano i suoi di| Via di Cologna N. 4, dar all i notte, > guardie p. s. del 

bissimo per il suo ime ed aP-|casa i quali la condussero alla Stazione ardia medica, ove il dottore di ispez l’ispettorato di via “dello Sette Fontane, 

plaudì caloro nte ssima dan- | contralo di soc dove il'medico d’i- ch’ ella dI ato una lus-|vennero. arrestati il tore_ Vincenzo 

le seppe essere pure!snezione eb sa } sazione bilaterale alla mascella inferiore, |S., d’ anni 81, ed il facchino Pietro 1 
un'attrice drammatica piena di vivacità e| puntura d' go Sora prodotto, la ‘petfora- le ì lebi d’ anni entrambi 0 i qu 
di brio. te false da dicci fi zione della cornea con escoriazione del-| . 0 di ochi agazzi. Il ragaz 1 clamorosi, turbavano la quieto | ($ , i 
anconote false da dieci fi0-|};ride, sette. £ o Giovanni nottur si 
mi. Telegrafano da Tarnopoli al «N. ol aver ottenute le cure che la gra- i N. 3, ieri, poco] Condotti al Commissariato di via Scus-| In DOPPIO 1 FORMAT 0 
W. Abendbiati ch 0 a Messe! vità ‘del ca ichiedeva la giov etta p pod CAD 1 p 8 Ù punito con ore, Abbonamenti da oggi a tr sori ISO773 


in-circolazione parecchie banconote da Ia ee su casa con altri ( attend $ Fusto con 48. ore 

sa 3 otè tornarsene a a sua, È gcidivo, con 43 Ck 
10 false. Sei di questi falsificati sì trova-| iP SÈ la al suolo. / grida del ragazzo, | d’ arresto, PER TRIESTE PER LA MONARCHIA 
e ferimo 


no già nelle mani della giustizia. Furono| Li SEO, = ri (cl s'era ferito, ACGOTS O iulia venne arrestato, pure per |j 80 [ag Idi i Fi 
re tre macellai pane che que- iS ? ui calderaio. Bo u sa dendo che il 10. perdeva se canti clamorosi, il facchino IA anne - LI, SOigI LP 1OF, 
ste banconote false. provengano dall’In- To È Todole N dd, o ferita all lo fasciò alla n d’anni 80. Per l’ estero E franchi oro. Abbonamenti si ricevono soltanto in Trieste 
ghiltorra e si è sulla via di scoprire una] Sa COR AERo elioie lo cron poi alla Guardia + itanotte venne arre in vie ta presso la Banca e Cambio Valute Giuseppe Bolaffio "o 
venda internazionale di fals. GoL i P la peg ica, ove il dotto one 0 lel Forno, il ino Antonio B.. a STENUATRAA 
ostale. S i Istria al avendo: riportato una ferita lacero-contusa | a ferita-alla fron , da Ce 10, il quale, ubbri 
O e il |asla Teg p Or ; ? De ro? Sfatto, commetteva eccess 
portarono si alla Guare 1 evebte | gue: Giovanni Baitichss | 
( postale di Torre | portune, mo vel Peo anni er 0, tan in via d 
e, sd vo averla scassinata in un luogo ap- a LAI | Tolino di n ment È 
partato della campagna, ne asporiarono del suo fo- va il] [ ssendo un p anti. 5.0; emperatura ore 7 ant ppi de ‘nota 
tutti i valori, meno i francobolli. Un si- RR, Sgt uardie di p ( ) alta 6.9 ig sglezion iu 
mile furto successo, due notti dopo. | TR O I RE re, rivolto ad un suo compag 7.6 pom. Ba nare ,— ant, 
a Santa Domenica. di Albona, il vano il SAMO OLONA IA: È È ( Sira 
che d ui obbe esistere una banda di del facchino M ] » d'anni 3é «Mi go paur ento sbiri». D riormo uma. Da un romanzo | Barbatelle di V pestris ula | Docente di E siologia e Chimica. medî 
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